ABBONAMENTI | rittuna quottd. 


Pissco mei Regno, Tripollj Tua; Susa. amo sn rist! 


Tn questa occasione, la Tribuna apre 
namento straordinario. allo condiziani 
fatto eccezionali: 
Abbonamento por 14 mosì - fino al 31 die 1898 


Line 20 


col premio gratuito di un orologio romontole 
in accizio, clegantissimo. 


Abbonamento por 2 mesi - a fina disombro 1897 


un abbo 
af 


ROMA, 26 ottobre 1897 


Tn occasione della diseifisione per 1° esfreidio 
provvisorio; il presidente del Consiglio dei minietel 
di Ungheria ha promunziato un discorso che mette 
n liceo meridiana tutta la gravità della situazione 
parlamentare © costifuzionalo: in Austrin:_ Già. in 
occasione della discussion det compromesso prov- 
visorio il Banffy nvevn creduto opportuno rammen- 
taro che, In questione del compromesso fra Ciilei 
© Temuloitania ion può venite ‘rogolata: che nei 
modi stabiliti dalla costituzione: ieri egli stato. 
anchio più esplicito: Dopo aver fntto lo più ampio 
dichiarazioni intorno alle € relazioni indisstabili » 
dell Ungheria con.I' Austità, e i più caldi auguri 
perchè continui in Austria « luvita contituzionale » 
— cioè, in altro parole che si trovi ini Badeni o dal 
suo successore unn buona e-legule via di useita 
alle difficoltà del momento; il Danff ha espresso 
com la maggior chiarezza: pomibilo il concetto 
che so; cosa chevogli vuole ® dere ritenere per or 
improbabile, dovesse e regnare in Austria altra 
forma di governo che la costituzionale: » il Go 
verno unghorese « rienrerebbe @-tuite le misure 
iegislntive c 
interessi dell Un; 


n 

Un-simile lingunggio, nel quale nei possinmo 
ravvisare come in uno speschio fatele I° immagine 
di un' Ungheria fedolo al' patto dialistioo del' 1867 
ma ancho risolota a volero che nell"A 


Nlopettato quello forme costituzione 
sentano poc osa la garanzia di dati sviluppi "ho: 
tall © poitici, — now mrabbe alato tenuto, renza 
dubbio, se ls condizioni interno doll’ Austria non 
fossero peg: dI puato. da 
Iascine inicavsedoro la possibilità 

esttono da parta dal governo imp 
1° Ungheria questo crontualilà non nvemo suscitato 
diffidenza e sospetti anche nei più 

dualismo ed a tatti gli ungheresi 
sentire il Uis:zun di proteggore ln loco patria: da 
sorprese, cho potcobbero mettere in forse anche 
quella poiitira internazionalo di cu, it orezsione 
ll viagrio ctGgliettno: I a Dadapest tutti: È 
etiti, a inîuori dei clorieali intransigenti, hanno 
tto 1" npoterri. 

Questa, del resto, nom è una sitnaziono  balzata: 
fuori all'improvviso doll'icatezza del guazzabuglio 
austriaco; è la conseguenza fogica del punto di: 
vista, da cni si è collocata l Ungheria fino dal 
principio e del concetto ch'eesa lix sompro. avuto 
degli obbizhi rispettivi delle duo parti: della mov 
marchia negli affarì comuni. I'discorsì. det Banfty 
sono como lo conclusioni, dello premosse fissato: già 
dall'opini:no pubblica ungherese negli ongami suol 
sino dall primo momento della erisi attuale. Il di» 
scorso d'ieri csercitorà bennfica inffuenza sulla si 
tuazione austriaca. daterminanto golaco fun 
aionament» doziî ordini costitui Not ci' tro: 
viamo pititoto di fronte ad. un peg.ioramento che 
ad un mgioramonto della situazione. Il Comitato 
dello dastro riunito — 16 quali è inteso: che deb: 
bono.costituico la. maggioranza. — docise. in una 
sta recento alunanza che nessuna dello frazioni 
che la compoogono posa: agire da sè. Il gruppo 
De. Pauli nvendovi aderito parera che la concordia 
la proposta dî. risolvere. por via di legge 
dolio lingua, fosso' stata ristabilita. Ma 
tn pratica questo nom è porelià il: Do 
Puult' non.si è pentito: delli; proposta: sus: D'al- 
trondo i tedeschi pewsistono più che mai nell'ostru» 
rioniamo mentre È giovan csechi domandano auto 
nomia federativa. Bisogna dunque aspettaraì il 
peggio, che cioè alla mezzanotte piro 1897, 
il parlamento austriaco non abbia ancora approvato 
il compromesso provvisorio: quella eventualità ci 
che il Banify. vorrobbe seongiurata ma che non si 
sa ancora vedere: com sieurezaz. come possa. esserlo. 


x 

#11 nostro corrispondente» berlinose el annunziava 
tori, che lo ezar avova fatto mpore al granduca di Pa 
den che non potora riceverlo. Quali Jo. ragioni del 
rifiuto? Ieri nesmno sapeva, immaginareelo. Oggi 
la Post parta di un oquivoco attribuibilo al ciam- 
bellano dello czar, o la Frankfurter: Zeitung. in 
voce acc 


prin 
e risalto nd 
lutò che, evidentemente, nou ò avero al 
cana importanza politica, ma” pui o una per 
sonale. 

Intanto da questa visità. del. cam 
pero a. Darmstadt ci sembra potersi 
Hohenlohe non sia così vicino a 
ficio come da molti si volevi 
wondizioni speciali della politi 
non possiamo sapere di. elio cos» sì copati lo 
erar ed ib cancelliore tedesco, ma non v'è. bisogno 
di molta penetrazione: per. arguire 


del suocero suo, ò-state 
determinato da ragioni famigliaci, Ragioni di alta 
politica devono averlo indotto ad. interrompere i 
suoi osi. E dobbiamo deduriò anche dal fatto cl 
a Darmstadt arrivà;l ninistro, degli. affari steri di 
‘Russia. Ma quali. ragioni? 

Ca n'à una, chiarisima, ci sembra, nolla. que- 
stione di Creta senza. afflaro alriguaccate di tri- 
plici.o quadcuplici: contro, l'Inghilterea, La Porta 
insisto perch. Cféta.sia, concassa un. simulacro 
anfonomia;. ota, la combiale: trsita. dall'Europa 
galla Turchfà a favoro:di- Creta, è stata avallata 


da 


parecchie setti! 
scorso sulle possibili modificazioni ministe- 
riali; e continuerà forse ancora per molto 
tempo 


nel Corriere della Sera di Milano, ora ap- 
provando, ora ammonendo, ora. disappro- 
vandòs e quella contenuta in una specie di 
cronistoria pubblicata. sulla. Gazeetta del 
Popolo di Torino, intorao alle trattative 
corse coll'on. Zanardelli 

Degli seritti dell’on. Torraen ci. sinmo 
altra volta intrattenuti. Non è quindi il 
caso di parlarne, se non. per mettere in 
sodo come fra Io loro molto contraddizioni 
in un punto solo, e fondamentale, essì' ab- 
liano sompre persistito< nel riconoscere cioè 
che-eosì. come è ora,_ il. ministero. Di,Ru- 
dinì non può più efficacemente governare 
il prese. 

Quanto alla cronaca delln Gazzetta. del 
Popolo; essa în sostanza: narrava: come, 
morto il senatore Costa, il presidente. del 
Consiglio riconobbe la necessità di un rim 
novamentò ministeriale, non con figure so- 
condarie, ma, con qualetie figura di primo 
ordine. 

E pensò all’onor. Zanardelli. Così si. vob 
se a. Mademo, e mandò messaggi con 
proposto e richiesto di accordo; ma. si era 
‘appena cominciato a parlare di ciò. quandò 
agli invinti' giunse la notizia che il’ mini- 
stero avera deliberato dî offtire îl portafo- 
glio della giustizia al senatore Canonico, 

Che ora: successo ? Il cronista. del’ foglio 
torinese narra. che sondate meglio la acque 
ministoriali, l'on. Di Rudinà aveva dovuto 
necorgersi che rischiava di scomporre il:ga- 
binetto esistente senza certezza. di comporre 
il gabinetto in desiderio; E il Consiglio dei 
ministri aveva: deliberato di trovare subito 
un successore al' Costa, in un. magistrato; 
assolutamente în un magistrato. 

A Maderno si rimase nn po' male, ma 
il' Canonico non: accettò, e la corrente. faro» 
rovole ad una ricomposizione com %anar- 
delli si foce più attiva. Nuovi messaggi 
partirono; mar com muovw sorpresa appena: 
arrivati laggiù si apprese il passaggio del 
Giantoreo x palàzzo Firenze; e Ia destina» 
zione del' Codronetit alla Minerva. Perchè 
ciò ? Perchè, si disse, ormai l'on. Dî Rudink 
non si sentiva l'animo. di continuare a te- 
nero. l’interime della giustizia, mentre: cro- 
scevano le voglio minacciose degli aspiranti 
‘n questo 0. a: quel ministero. 

Nuovo maltontento # Maderno, e per cal- 
marlb assicurazioni che non sitrattava d’al- 
tro che dî una solnzione momentanea: Ta 
soluzione’ vera 0 grande dovevasi preparare 
principaltmente nell'accordo su di un program- 
ma, del qualo si metteva la pietra ango- 
lare colle: circolari. contro il clericalismo: La 
nomina. del. Bonardi a sotto-segretario di 


Stato per il ministero della istruzione pub» 
blica, forniva um secondo pegno. A Ca- 
mera aperta sì sarebbe fitto il resto. 


Tale in riassunto la cronnea delle trat- 
tative; cronaca. che noi, se se ne toglie l'ul: 
tissima parte, abbiamo ragione di credère 
esnttissima, e di. cui. il Torraca, smentendo 
lo notizio- im contrario da: lui stesso te 
grafato, sottoseriveva, dandone questa defi- 
nizione riassuntiva: si tenta una ricompo- 
sizione basata sull quadrilatero , Rndini, 
nardelli, Venosta, Brin. 

Insieme: a queste voci, noi crediamo però 
di poterne raccogliere un'altra: quella. che 
gli accordî per stabilire il programma non 
sono stati abbandonati. Si ussietra: anzi che 
nell'intento di facilitare la riuscita, l'on. Di 
Rnudinì si limitarebbe a porre due capisaldi, 
i quali diano garanzia che il Gabinetto rin- 
novato terrà conto di quelle tendenze conser- 
vatrici le quali mo in corti amici 


del' presidente mperare il 
rammarico del’ suo orientamento verso la 
parte liberale democratica della. Camera. 
Bi , il presidente del Consiglio 
vorrebbe fossero questi : una riforma della 
legge elettorale armonizzante colle dichiara» 
ioni da lui fatte al orale; © il | 
mrimento dell’ istituto del domicilio 
contto, salvo a temperare la legge in modo 
da rassicurare conto il eli'assa 
vir possa a stromento d 


orale 
e ritenga il 
ammi 
suscettibile 


Riredero la legge e 
È a qual 
le, sia n 
po pol 
scessari. mi 
mo îl qualò creda che é 
n are il tentabile: per 01 

, alle corruzioni, alle pi 
sionirdall’alto e dal 1 falsano c 
sogÌ sc i logittimi 
urne- politicho ed ammini- 


spesso e 
risultati di 
strative ? 

Noi: crediamo dhe: per” trovare questo 
qualcuno bisognerebbe andare molto min 
molto fhor det confini det partiti‘ fitta» 


mentari, 


violare il principio dell’eguagliauza, 
creare, alla base, delle © del'cone 
trasti' irritanti fra elettori ed elettori, 
avesse di mira più che.altro il metodo 
‘lezione, e circondasse di maggiori garanzio 
la scelta dei canfidati — noi mettiamo pe- 


del domicilio costto: 
L'on: Di Rùdinì, dal movimento di pro- 


insistito, ma ne avrebbe presentato. alla 
Camera un altro, profondamente emendato, 
0, dal.quale sarebbe. eliminato. ogni perisala 
di applicazioni politiche. 

Sta bene — ma quanto sarelibo, stato 
meglio, pensarvi. prima che l'agitazione eor- 


E poi non bisogna dimenticare questo: 
che il domicilio contto è unistituto per se 
stasso adioso,; e: reso ancora. più odioso dal 
‘modo con cui: fa: applicato: fin. qui: nel. no- 
‘stro paese. Quindi nmturalissimo: che il vi 
chiamarsi su l’attanzione, sin pure col’ pro- 
posito di migliorarlo, faccia scoppiare il mal- 
contento; e: piovere le- protesto. 

Nullî' di meno prudente dunque, che sce- 
gliere come uno dei caposalli. di nn. pro- 
gramma un disegno. di questa natura. Fac- 
ciamone so si- vuole: un o. di studi 
— ma sola concinsione degli stuaî, an- 
zichè il miglioramento ed il rinvigorimento 
di un istituto. profondamente malato, arre- 
casse la sua distrazione ? 

Savrebbe, per questo da rompere il for- 
midabile quadrilatero? Il caso, lasciate che 
lo diciamo, sarebbe degno di riso. 

Non insistiamo,, del resto,. più che tanto 
su questo genero di. argomenti.. Noi. cre 
diamo infatti che prima ancora di codesti 
temi — swuno déi quali l'intesa. non 

nò esser difficile,, mentre. l'altro nomvci par 
legno di essere ciovato a dignità di capo- 
saldo di an: progrumma — altri se ne affhe- 
ceranno, e più ardui, e più gravi, alla 
‘mente. di. colare che dorrebbero partecipare 
al goremo; musvo 0 rinnovato che sin: 

Se il programma legislativo di un Ga- 
binetto ha Îa .sua importanza, se non altro 
perchè dimostra. l'accordo di idee fn isuoi 
mombri — il: programma: pratico; il. modo 
cioè con cui intend@re là politita: e- diri 
‘gero l’amministrazione, ne ha una a mille 
doppi maggiori. 

E possibile, è sperabile, c potrebb' essere 
duratura: una intesa su questo. programma 
pratico,. fra i cosidetti. migliori ministri, e 
gli elementi che, n. dar forza: al gorerno, 
sì vorfebbero trarre dalle file liberali ? 

Questo è il' problema — e. noî;Fsevza 
abbandonare il. nostro. posto. e la. nostra.at- 
titudino di spettatori — ci. riservinmo di 
csauminarli 


A proposito della pubblicazione 
della “ Nuova, Antologia ,, 


(Nostro telegramma» particolare) 


VIENNA, 26, oro 10 antim — (D. S). 
A proposito della. lettsra. del conte Robilant 
pad lla. Nora: Amtologia; si ha da 
fon informata quanto segue 

Coma è' noto. il conte. Robilant, cho fu 


perì molti ammi ambasciatore d'Italia a. Vienna, 
si era saputo guadagnare molta benevolenza 
all ( a sma- lettera' pmbblic mn 
Nuova Antologia destò quindi molta imp 
siono in questi ciggoli pi 

< Molti si biesti c 
che documenti di tanta 
venire rivelati. 


sono 


ndo fa nominato 
ch 


orso 


ministro deg ala, 
ra era dop 


dél 500 minis 


a stampa. sost 

ta dî Robilant o difeso l'a 

ntomente dopo il primo di 

patito dall'Italia in Africa. 
< Robilant nutr 


n e vanti 
plico alloanza. 

< Il signo? Frassati, editore del 
gilooò: a Muest'iltindò vin bratto tito. 
a, proprià. dinposizioni le bozze di sta: 
datto di polorsi calore della lettera di Robilant 
‘pit combattere: Ti triplicè. Così è rinseito a 


di Baden di nom poterlo ricovere. 
Ta Frankfurter Zeitung dal cauto suo con- 
‘stata. cho lo screzio fra il granduca di Biden 


da ragioni di famiglia. Sb 


Secondo telegrammi. da Berlino alla KUIni 
‘sche Zeilung, il rifiuto. dello czar di ricevere 
la visita del granduca suscita serio appren- 
sioni. 

Sembra però. assolutamente escluso che lo 
czar avesse intenzione di offendere il granduca, 
per eui nutre molta considerazione. 


Tl Temps pubblica il seguente. tolegramina: 
del sno corrispondente: 

DARMSTADT, 24, — Lo ezar fu invitato dal 
spauca di Dadon a reti Kacturhe per re 

lere il monumento recentemente erettori alla me 
moria dell'imperatore Guglielmo. 

Nicolò IT ha risposto che; doplorava di. non poter 
accettare questo invito, il tempo beovissimo che do- 
vera ancora passare a Darmstadt ossendo: comple» 
tamente preso. 

Che sin: questa: la versionoi vorn? 


— or 
N conte Mourawiew a Darmstadt 


DARMSTADT, 25: — E' arrivato il copte 
Mouraview, ministro degli affari esteri di Russia. 


ed —_ 
La Grecia nelle trattative di pace 
(Nostra telegramma varticalara) 

ATENE, 26, ore 8 ant. — (P.) Mi consta 
in modo positivo che le- trattative. fta.il.mini- 
storo o. i delegati. dolle potenze, incaricate. di 
stabilire in modo definitivo lo schoma di con- 
trollo internazionale procedono con molta atti- 
vità; c-con un gran buonolere nciproco. Lo 
‘schema giù: pubblicato; e che voi avete fatto 
benissimo a circondare di riserve, non era che 
il frutto delle ideo del Comitato dei portatori 
tedeschi, il quale avrebbe. valuto sostitairai: di 
fatto al' governo greco nella. pubblica ammini» 
strazione. 

Le decisioni. ultimo delle: potenza si concre- 
taranno in un progetto che di quello già reso 
noto non conterrà le disposizioni incompatibili 
con l'indipendenza, cho alla Grecia dero ossero 
conservata. 

Lortnitativo frni plonipotenziari. greci. 0 tun. 
chi per addivenire alla. stipulazione. defi 
nitiva del trattato di psoo procedono anche più 
attivamente o felicemonto: di: quanto: non fosso 
lecito sperare, data la natura della diplomazia. 
turea; là maggior parto doi: patti. sono invero 
stati già concordafi. Ma sono sorte divergenza 
gravi per quanto concerne lè modificazioni che 
devono essere introdotte nel regime delle capi. 
tolazioni. 

Nei primi momenti l'opinione pubblica greca 
si ora specialmente commossa per-la. rettifica 
della frontiera e per il controllo. finanziario; 
ma adesso, a. mente riposata,, anche i più caldi 
‘patrioti sano convinti che questi sono. danni 
rimediabili e transitorii, mentre invsce-le mo- 
ificazioni che la Porta pretende introdurre nello 
capitolazioni, in tmse alle stipulazioni dei pre 
liiuinari di pa titairanno Ja rovina defi 
nitiva dell’ellenismo a favore dell'elemento slaro. 

La questione religiosa in Macedonia ad Uskub, 
essendo stata risolta a favore dei serbi o deì 
bulgari, con danno dell'autorità del patriarcato 
greco di Costantinopoli,, tanto: più si sente il 
bisogno di opporre un arginealla corrente che 
minaccia di travelgero ogni nostra influenza « 
di rovinare ogni nostra attività. 
uestiono del’ rimpatrio dei tessali fug: 
giaschi è stata appianata fra Edhem pascià e 


id Menici 

LONDRA, 26. — (A. 5) Lo Standard ha 
da Atene: Ì delegati. greci. a. Costantinopoli 
hanno mo il progetto 


definitivo del trattato di pace fra la Grecia e 
la Turebia, composto: di otto artioli, quale fu 
loro presentato dal ministro di affari 
| ottomano, Tewfîk Pascià. 

: —_—t_ 


LA QUESTIONE DI CRETA 


Dagls avamposti ui di Profeta Elia) 


AKROTIRI, 


Ta: "I 


Korakiée, 
ti Ja Baia di S 


artt sppuntano in lni s 
chiarazion 


x contro 


i in ( 
tima ragione la presenza fra; esgl dii 419 
italiani che tte dividond. le privazioni 6% pericoli. 

Ta situazione frattantò, chè a primà fista 
sembra. calima; mon è, soerra di sorbrose, Tenno 


4 il filo cho stringo in uti adeordo asti 
gpostenio clit' ronle le potanss emiropié) è de 


steri | 


o i nostri posti. Venne pare | 


@ Scena lilust. | e Illustr. domenica 


si osserra. perfettamente come la politica dei 
tre imperì sia contraria ad' una: soluzione ra 
dicale che porti la sottrazione assoluta di que- 
st'isola al dominio della orta; mentre: 1 In- 


ghilterra.si. è stabilita. a. Candia. in..modo. .da.. Tanto la- Fi 


far prevedere che 


dar pr assai difficile ne sarà la. ri- 


în questi giorni a Milopotamo-Kastelli perno 
minare una specio di, governo provrisorio inca 
ricato di trattare con gli ammiragli per: l'at 
tuazione delle promesso fatta n questa isola 
martire dell'Ettropa ; ed in pari. tempo presce- 
gliere la bandiora autonomica. 

Il vostro corrispondente fa incaricato di: di 
sogname una. che ebbe la fortana di incontrare 
lè simpatie di tutti. Essa è bianca. quadripar- 
tita da una. croco nora. e: nel' quadranto. smpe- 
rioro presso l'asta porta ln croce bianca in 
campo: azeurro : la: fhdo, l'aspirazione, il lotto 
di nom aver potuto ancora raggiungerne l'essu- 
dimento. L'accettazione no è quasi corta. VI 
sono dello altre proposte che però. peocano: tutte 
del modosimo difetto di essero. varianti. più 0 
meno indovinato della bandiera ellenica: 

Non sî creda porò che questo: fatto di sta- 
bilico la bandiera dell'isola sin un vero 6 pro- 
prio prinsipio di altnaziono dollo promesse cn 
ropeò. Consoli o amemiragli, per i quali è un 
pruno negli occhi la bandierà ellenica. che 
sventola ancora superba su. questo. monastero, 
affino di indurre i cristiani ad ammainarla 
consigliaronò di ssegliersì. un’ vessillo proprio. 

Fra-giorni quindi in mezzo alle salve dei 
nostri facili sarà issata sal monastero di Pro- 
fota Elia In bandiora di Creta, mentre il ves- 
sillo.greco scenderà por essere riposto come 
ssera cosa in. una. chiesa... per: riposarri fino 
a tempi migliori. 

Lo condizioni sanitarie dell'isola sono tutt'ul- 
tro che liote. Non solo fra letrappe internazio» 
nali ma. altresì fra; noi infierisco'il' tifo 0 sot 
tanto in questa piccola puisola se’ ne: sono in 
pochi giorni manifestati oltro 20. casì. 

E fra noi esso è più. terribilè. psrchè man- 
cano. mezzi. di cura @ le- condizioni igieniche 
sono spaveutevoli. Lotti,,bianeherie, carni, ecc, 
sono un mitoper noi. Da ciuqua: mesi, cioò 
dall'armistizio, si dorme sompro vostiti cone un 
pietra per cuscino. L'ammiraglio austriaco 0s- 
serrandò ciò diuso con um sorriso: « Vora» 
mente è un po' duro, » Bontà sus! 

L'ammiraglio Canevaro manderà tutti i fare 
machi necossarii, ma.il danaro por procarate 
‘ai malati tutto il: resto: manca. nasolutamente: 
Siccome non è possibilo ogni giorao visitare 
tutti ì villaegi sì ‘ora svuta l'idea. di stabilire 
una specio di piccolo ospedale nel quale con- 
centrare i malati più poreri 0 più gravi; ma... 
manca il denaro. 

Si attendo fra giorni l'esito del. processo iui: 
ziato contro i mussulmani autori dell'eccidio 
IMricalaria: so da fonte certa che la requisitoria 
conclude per la condanna a morto fra essi, 
mentre gli altri duo non essendovi prove suf: 

ti conchiudò. per: la messa .inliberkk. | 

Sarà. questa. la piotra.di paragone.alla quale 
ki proverà. l'accordo curopeo. © sopratutto. si 
metteranno in chiaro le simpatio dello. vario 
potenze. Se la. sentenza. verrà eseguita senza. 
dover superare: difficoltà ed. incontrare. resi- 
stenze, vorrà dire che una buona volta -l'ac- 
cordo ‘sarà reale, o sui cristiani produrrà buona | 
improssiono l'esecuzione degli assassini. Ma 
pur troppo si prevedo che pressioni.ed'inflnanze 
© modificheranno la sentenza od otterranno la 
commutaziono di pena 


I torchi frattanto non.sono persuasi di do- 
vor partire: ed.il loro:contagno è talo che 
sanza la-formezza. di Amorstti si credorebbero 
ancora» padroni, 

Basta: comnnque sia in non Può 
durare © la soli trndore 
gran tempo. 


(Vostri telegrammi partiertari) 


ATENE, 


vescenza. che regna. nell'isola di Creta, il' pu 
vornatoro la dato.ordini sovori. por: impedire 
qualunque trasporto di armi o movimento. di 


26, oro:12,35 pom — (Fine 
> antorerole che qualunque possans 
carie chè spuntano d 


giorno s della < 
Îa precisa situazione è ch fra le 
potenze non lianno ancora approdato a nessuna 
importante conclusione. L'unico punto in cui 

sarebbo venoti ad un accordo, sarebbe la 
| necessità di 


eggere ‘un governatore generale 
rio. 


nesto: posto si san 
‘andidato 


presso sla Ger 
| spre 


Il nuovo governatore 


iù potenze hanno 


pars 
| insisterà nel volere 


> in: Oriente a) 

fino al momento 

Fgitt 

me” Dadiin, appar 
tantino peli. 


Abissinia 


LONDRA, 20: — ÎÎ Zimes lia dar Odessa: 
La Sissiofp scientifica, organizzato, dilla So- 
cleto gtortifita imperiniò russo, sfWb "la afro 
tiono di Dinmiltriotî, è partifà, ieri, pot l'A- 
bissinia, 

La Msalono diplomatica strrordinatio russa, 
di dtt è chpo Wiissow, pattltà dttertica. 


| vate Îo più ampio è wiun 


5: — Ir seguito alla: viva- effer: | 


La lotta per Ile otto ora 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 26, ore 11,30 antimer. — (Emme) 

‘mployers Federation chel'Amalpama 


ri 


ted Society hanno tenuto adunanze 


di 
potrebbe allenaria lo simpatie del pubbilco. 

Nei. circoli industriali invece l'intervento 
nativo ha. suscitato malumore; a è probabilo che 
anche i capitalisti nom ardisesno di «fidare. la pub- 
Mica opinione con un rifluto reciso. 

La soluzione più probabile dalla situazione sarà 
quindi non un accordo completo; ma: una tregua 
accettata: tacitamente da ambo le parti. 


x 
PARIGI, 28, oro 10 ant:— Il signor Salambi 
vii dla sociali: ico vote dl de 
cato degli operai în merletti di Calaia, un sossidio 
di 500 frauchi per settimana per tutta le durata 
Seat 
dior ite A È 
ita dell Siena Pie 
signoe Salaubibe ha scritto 
Cotto dio open Pepi 
x 


IDRA, 25. — Il Comitato della « New Les 
però usa mazione; cole quale dichiara che 
pero dei ineccanici comprometto la supremar 
TORA 
siotisno dei padroni a degli opetsi movcanici perché 
aseettno la mellaione del grrerzo 
Sindacato dei meocanici la ricevuto, lori, 14 

sterline. ina 

Contotteutamila minatori del Phose di Gallba ad 
sono impegnati a dare classuno sei penco, e la 
Sociotà dei costruttori: di lotomotira 8000. lire 
sterline. 


Corriere di Spagna 


II unovo goveratore di Cab — La situazione’ alla 
FNlippito — I seialiti ed sevizio militare — 
Moriingw el agitazione popolare — Bellicosi pre: 
paratie] dei anch. 

MADRID, 22. — (Zamon). Mentre il nu- 
vo generale in capo dell'esercito .spodizionaria 
di. Caba;, Blanco, è in viaguio» porla. sua: dei 
stinazione; l'opinione pubblica si è mostra dif- 
fidente intorno ai risultati della sua missione, 
Una spiegazione di ciò possiamo trovarla. nel 
fitto che partitovin mezzo. alla più completa 
indifferenza, il generale Blanco - trovandosi 
allò. Filippine, in qualità di governatore 
enorale,. nol’ periodo. immodiatamento pre- 
‘codento allo scoppio dell'odierna. insurrezione 
di quell'arripelago, e duranta la. prima. fase 
dell'insurrezione ‘stessa - dette prora di essere 
un abile o valorbsissimo, se non fortunato ge 
nerale, ma di non possedere alcuna dello 
doti. più indispensabili ad mu. gore 

Per conto mio mi lioitarò ad.a 
il genomlo: Blanco, in:tufta una 
morevoli o interminabili colloqui <a lui avuti 
cdi-ministri della guerra, délle colonie e degli 
esteri, è col prosidento. del Conw%!io, ha rico- 

og istcuzioni. circa 
la linea di condotta cl gli derrì seguire nol. 
l'insorta isola. E, come ciò nor ba<asso, prima 
della partenza ricovotto dal ino delle co. 

Jonio: un.vero 0 proprio. pacco d'istrazioni, che 

giova sperare siano. foconde di. buoni risnitati. 

° eerrà, noi soltanto gli amici 
della vranno a rali grars:ne, ma ben 

anco gli amici delle istituzioni monmarchiché, e: 

dell'ordine, in generale - credetemi. 


Là stissa conclusione dovrei ripetere a pro 
posito della situazione delle Filippino che let 
tero private © corrispondenze si accondano ne 
qualiticaro 
E' 0 

| zitutto 
codonto 
| punorale 


morale 


ovuto, an 
x dal pre 

di inviare. al 
o di 15,000 somini 
do luogo all 
ra — successore del 


abi 
Potav 


azioni. 


| orto è che tutti 


uti dei giornali dalle Filippine apors 
l'insurrezione assume 
ri: proporzioni oche, circo» 


generale Polarica alla sola. pro- 
vincia. di Cavite, seriamente. minaccia oggidi 
d'invadero l'intero arcipelago. 

i, per esempio; gli insorti sono penetrati; 
{in questerultime 
tanti. città. dello. pi 
Nuera Vizcaya, Bu 
Tayabas, ovunque sa 
un gran numero d’abitant 
l'arsaquestrando i piùricrh Rdinvano 
le: troppo spagnuole: hamuo fatto ripottamente 

roici sforzi. por impedire. sì orrendi ec- 


Il corrispondente 


Î 


i più 
cossi,. 0 respingere. i. rib 


dell'Heratdo di Madrid chiudo una sun lugubre 
lettera con questa»tristo» profezia: « Questo è 
perdo, senza sca Dio 

i da imprese 

at to sì tristi od 

rito. commentata è pure la di 

{l generale Primo De Iivera avrebbe 

mandato emissari ai doe- copi supremi degli 


alda e Liimera, coll co di 
n° ossi tratta 
Jawera non s 


fatto 
ara 
» essere le seguenti : 


1. Ammistia ampia, co rore degli 
insorti filippini — 2. I erra di 
15 milioni — 3. L'espulsione dall’arcipela 
di tutto lo corporazioni so — 4, Il de 
ritto-di eleggere deputati al Parlamento — 
5. Cho la v che civili dell’arci 


pelagr 

Gli ‘organi 
ettegorica smentita, là. diceria viono giudicati, 
almeno parzialmenta, verosimile. 


Le loggi militari spagnole attualmente i 
vigore consentono a tuttà 3° citàai % 
it: sorvizio: sotto le 


chiamati è: 


siullereì dol servizio abtsso mollanto il 
mento allo Stato d'una somma di 1500 
© permettono altresì, ai soldati che. son desti- 
nati alle colonie, di fursì sostituire da un altro 
individuo, che l'interessato suolo poi ricompen- 
sare. Or Done: già da pareochi giorni, i socia- 
listi anno impresa in tutto il regno. un'atti- 
vissima campagna por ottenere che il governo 
presenti al più presto al Parlamento una 
logge cho. sancisca l'obbligatorietà. del sor- 
vizio militare per tutti i cittadini. indistinta» 
mente. 

All'oopo, numerosi meetings sì sono già te- 
nuti, ed altri si stanno tuttora succedendo, 
danto in Madrid quanto in tutto lo più im: 
portanti città della -ponisola; e l'argomento 
principalissimg addotto e svolto in quei. mee- 
tinigs dai socialisti, in favore della propria 
campagna, si è la seguento affermazione: che 
nell’ano o nell'altro, modo — cioò — le odier- 
ne guerre funestissimo di Cuba e dello Filip- 
pine. sarebbero ormai determinate indubbia- 
mente, so'ad esse fossero stati costretti a par- 
tecipare non soltanto i figli dei poveri, ma 
benanco quelli dell’aristocrazia, della ricca bor- 
gliesia © delle classì sia pur mediocremento 
agiate. 

Questa campagna comincia a preoccupare 
seriamente _il- governo, anche perchè accennano 
a secondarla parecchi autorevoli e diffusi gior- 
nali repubblicani o monarchici. 

Si temo, difatti, clo essa possa dar Inogo a 
deplorevoli disordini, il giorno in cui le circo- 
sianzo esigessero l'invio a Cuba ed alle Fi 
lippine di qualcho nuovo rinforzo di troppe. 


x 

L'Heraldo de Madrid, in un articolo inti- 
tolato «In guardia! », assicura oggi, fra altro, 
che, m.agento del partito carlista acquistò alla 
fino del settembre scorso una partita d’undi- 
cimila fucili, da nna nota Casa costruttrice 
belga; cd aggiungo, inoltre, che quasi tutte 
quelle armi vennero già introdotto. clandosti- 
namento in Ispagna da quel lato della fron- 
tiera che confina cella provincia di Huesca, 
donde furono poi segrotamonto ed în vario ri- 
prese spedito nello provincio della Guipuzcoa 
della Navarra, lo quali costituiscono, per così 
dire, le cittadello del partito carlista. 


In giro per il mondo 


L'Esercito Italiano recava la notizia, ieri l'altro, 
«ho dello sommo pervenuto al Comitato. ce 
della Croso Rossa italiana pei feriti e Ze famiglie 
dei morti nella guerra d'Africa, prelevata le spe- 
so per la organizzazione della carovana di soccorso 
ai prigionieri ed erogate 100 mila lire in sussidi, 
rimanevano disponibili circa 600 mila liro. 

Ora di questa somma, almeno a quel che assi- 
cura l'Esercito, 150 mila lico sarmnuo posto a frutto 
per costituiro un fondo permanente di soccorso al 
anilitari inabili al lavoro © il resto, cioò 450 ila 
lite ciren... andrà ad accrescere il patrimonio della 
Venemerita assoc'arione. 

Tn altri termini, 450 mila liro sarebbero stornato 
imitiva destinazione o volto ad altri 
6copi, cortamente nobilissivai, ma non rispondenti 
all'intenzione degli oblatori, como i soccorsi allo 
famiglie dei morti combattendo, eil premio ai feriti. 

Si rispondorà subito cho i soccorsi furono elargiti 
in una certa misura. Non è una ragione questa per 
non elaegieno ancora 6 În misura magg'ore, una volta 
cha il danaro raccolto, @ questo scopo, lo permette, 

La carità pubblita non ha fissato un limito mas 
simo ala somma da darsi allo famiglio dei morti 
in Africa; nò vi era pericolo che qualche centinai» 
di Îiro di più a testa avrobbo fattorindigentione al 
eupers 

Si risponderà anche che quella somma era ap 

unto tenuta in serbo nepottando altre donando 

lì suneidi ‘e che nessuna se n'è presentata. 

Ma in in envi simili, si mandano vireot ti 
sindaci, a tutti i pursoci; con l'aiuto dei funzionari del 
fonera cho non p.tbbero ritari, si reso vo 
[endo, a fragare nei più umili villaggi. Quanto fa- 
iniglio vi sono, ho 
tto quel fondo di carità pubblica; quanti orfaù 
© quanti vechi genitori, i quali hanno perso i 
Affica l'unico loro sostegno, vivono miserament 
in qualche piccolo borgo! È si pretendorebbo cho 
costoro sapessero, ricorressero, facossero Istanza!... 
Ma li si va a cercare, ceco tutto, 

E se non si trovano, ebbone, si ritorna sui. pri. 
mi sussidiati 0 si ricomincia una seconda distribu. 


e, cho ignorano perfino 


10 premo è che il danaro, dato 
e con una premura che attesta l'ansioso 
nell'oblatoro di vederlo subito destinato a sollevate 
sato ua buona azione o a 
jon rimanga a muffire, sia 

ici impieghi... di Da 


n alancio 
sido: 


rim 
pare in 
‘qualche anno. 


te fossi un dimostranto di mestiere in favor 
della moralità, crederei di risolvere tatto, gridando: 
< Ladri! codesto sono truffe! Ah è tempo di fi 
niria!.. ecc, ecc. > 

Ma io non intendo sparlaro della benemerita 
Croce Rosa nè di nesson'altra istituzione; io in 
tendo cogliero questa occasione per notare un cat- 
tivo sistema. 

Perchè, io amo supporre che 
nulla in tasca; 0 supponendo questo, badate, io ne 
eresco la mia infelicità, giacchè fra le duo: sapere 
che il mio obelo non ha servito a nessano e spero 
che, se non altro, se n'è giovato qualche perso. 
maggio nionto affatto indi per suoi usi po 
nall — preferisco questa seconda. ipotesi 0 
penserò di non aver buttato, per sccesso di carità, 
J'obolo dalla finestra o in una chiavi 

Tutti onesti, adunque, e tutti animati 


ggliori inteniioxi; ma tatti inabili, non die @ furo, 
ma a distribuire Ja carità, 

Come pel terremoto di Calabria, come per lo fa- 
miglio dello vittimo di Aigues-Mortes, como per 
Casamicciola, come pei poveri in occasione delle 
norzo d'argento dei Sovrani, ogni volta saltano 
fuori Comitati, composti sempre delle. più dogne, 
dello più rispettabili persone; ma, la prima cosa cul 
pensano, è di mettor su un ufficio apposito, di 
ctenre una officina burocratica per beno avviaro il 
lavoro... ragiuno per cui i primi a prelevare qual 
che Tenefcio dale somme raccolto fono gli dinpio. 
gati, seritturali o commessi cha si voglia, addetti 
alla officina, 

E siccome ogni disgrazia 0 disastro, appunto per 
questo commovo la carità pubblica che la. miseria 
è improvvisa e il soccorso diventa argentissimo, i 
Comitati, sempre a fin di bene, per non sperperaro 
il danaro, per soccorrere veramente chi va soccors), 

riuniscono a discutere, a lungo, circa il miglior 
modo di accertare i bisogni @ di distribuire le 
offerte. 

Dovo si disente, si sa, mon ci'si trova tatti dello 
stesso parero; è allora, nascono scissure, si tengono 
sedute tompestose,.si offrono dimissioni, si stam- 
pano dichiarazioni sui giornali 

I danneggiati, gli orfani, i miseri... aspettano 
sempre ia compagnia della famo © del loro dolore; 
finalmente, vedono un signoro che loro rimette, 
a nome del Comitato, un mezzo centinaio di lire 
intanto, © reclama una ricevuta per sta tranqui 
lità (il signore del Comitato teme sompro di venir 
sospettato di avero intaseato lui l'obolo).. e poi 
non sentono parlare più di nessuno, Se si aguano, 
vien loro (atto sapere che sta sorgendo sopra un 
monte, in un paeso lontano, un ospizio che acco- 
glierà fra venti anni gli orfani dei loro nipoti. 

A Parigi, nello spazio di un 20 giorni, accade 
l'incendio del Bazar della carità, si raccolsero 
circa due milioni di lire, furono tutti distribuiti ai 
superstiti, 0 fu pubblicato, un dettagliato reo» 
conto. 


Se imitassimo in questa celerità e in questo 
buon volero i francesi? Che no dite?... Dobbiamo 
tolo imitarli nel Ca/tchantant? 
x 

II pigionanto al portinaio: 

— VÌ sono lettere por me? 

Il portinai 

— Non s0, signore, perchè non le ho' ancora 
lotte, 

Richal 


‘arbitrio in Terra di Lavoro 


(Nostro 


egramma particolare, 


CASERTA, 26, ore 3 pom. — (de Leonarili).) 
Siamo in piena agitaziono elettorale. Il comm. Ku 
spaggiari ha convertito la prefettura în un' agenzia 
clettoralo, ad uso o consumo dell'on. Rosano 0 dei 
suoi amici: favorì, promesse, transazioni, equivoci, 
inframmettenze, minaccie, prasaioni, violenze, quanto 
Gilegalo 0 d'abitrrio n pub pensare, fato si 
adopera dal Ruspagginri e dal Rosano per strap 
paro il successo, e giustificarsi vero il Governo del 


topruso fattogli commettere. 
l'opi 

comm. Ventriglia ha il maggiro trionfo morale 

— impavida innanzi alle persecuzioni prefettizio, 

forte della simpatia popolaze, risoluta e serrata, 


prosegno la sua aziono efficacissima, e în ogni 
tnandamento e in ogni Comune combatte strenna- 
mento pei suoi candidati, perchò sia comp'ota © 
solenuo la vittoria che arriderà alla sua. giusta © 
santa causa. 
pub, cui 
L'onorevole Imbriani 
(Nostro telegramma particolare) 


SIENA, 25. — (Effe). I medici curanti si seno 
riuniti a consulto per discutero sull'opportunità o 
meno di ricondureo l'infermo a Napali, verso cui si 
volge costantemente il suo desiderio. 

Concordemente si è stabilito nulla potersi decidere 
fino alla prima quindicina di norembre, a_causa 
della notevole dopressiono di forza di fronte a eni 
la scona del viaggio potrebbe produrre una rica- 
duta fatale, 

Imbriani si dopono ogni giorne sulla sedia arti- 
colata rimanondovi coricato una o duo ore, sanza 
grava disagio. 


SI 


Va, 26. — (EleE Malgrado i non baoni 
Egr gar gigi En il 
un risveglio degli arti intorpidili dell'on. Imbriani. 
Perù i massaggi o lo applicazioni e'ettriche, che si 
eseguiscono quotidianamente, non dettero sinora 
nessun risultato, 

All'on, Valle, che ieri, nol lasciaro l'infermo, gli 
esprimeva l'augurio di presto rivederio a Napoli 

’r potere passeggiare insieme como prima, l'onor. 
Ficbeiani cispone, con amarezza: «Abi? quel 
giorno non sarà troppo vicino. » 

I modici sperano potranno fra brevo consentire 
trasporto dell'infermo a Napoli. 


ili riatk aree 
Altre gesta dell'ex-delegato Festa 


Jeggiamo nei giornali di Genova giunti oggi 

Nella sala medica per gli nomini, al letto nu- 

mero 161, giaco da quatiro giorni” certo. Attilio 

otite Davoli di Reggio 

Emilia, d'anni 28, cuoco, affetto da pleurito e da 
polmonita traumatica. 

Egli narra d'essere 
fime delle sevi 
delegato Festa faceva 

Trovandosi disoecupato, rel giugno di quest'anno, 
egli voniva arrestato dalla squadra. volante sotto 
l'imputazione di aver preso partò a un furto per 
petrato in piazza Cavour a danno della signora 
| Grattigna. Fa sottoposto ad un interrogatorio in 

una camera remota della caserma di Palazzo Da: 
, dallo stesso delogato Festa © da una guardia 
. di cui non si ricorda il note. 

Siccome il Marzi era assolutamente innocente e 

rispondeva negativamente alle loro domande, così i 
questurini per stimolario a fare delle conf 
davano  porcuotend 


stato una delle tanto vit 
dei maltrattamenti che l'ex- 
utire ai carcerati. 


lai 
| 


forti pagani. Il n 


piva nl petto, mentro l'alira guacdî 
gli assestava dei poderosi colpi al fiauco sinistro, 

Dopo qualehe giorno si svolse il processo dal 
quale il Mari ‘molto. Prima-però cho ve- 
nisso scarcerato, il delegato Festa, con minaccie, 
gli fece firmare una dichiarazione in cui egli do- 
veva assolutamente confessare di non aver ricevuta 
alcuna percossa 

Questo il racconto del Marzi, degente ora a Pam- 
matone in conseguenza delle battiture_ricevute, le 
quali gli producevano fin d'allora un vivo spasimo 
al fianco sinistro cho coll'inoltrarsi della fredda 
stagione gli sì fucera più intenso. Dovette quindi 
lasciaro il suo servizio presso la trattoria della Scar 
letta per ricorrere alle curo di Pammatone come 
affetto da una malattia piuttosto grave. 

Tl Marzi ha moglio © figli 
Le 


Va cuoco uscisa da un venditore ambulanta 


(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZI 


26, ore 4,40 prmer. — (Lando. 
Ieri sera, in Borgo Santi Apostoli accadeva un gr 
vissimo fatto di sangue. 

Nella trattoria situata al n. 2 in quella via, en- 
trò verso le 21 il venditore ambulante Guglielmo 
Cionî, di 24 anni, il quale era assai alterato dal 
vino. Cereò insistentemento di vendere dello Vedute 
di Firenze ad un signora forestiero che ivi si tro 

va a mangiare e per il.suo contegno scorretto fu 
mproverato dal. proprietario della trattoria, signor 
Giuseppa, Ferradini e dal cuoco Giuseppe di 
31 anni 

Fra costui e il Cioni nacque un vivace diverbio, 
segnito da una colluttazione. Il Cini, fuori di sè, 
con un coltello a serramanico, vibrò un colpo alla 

sinistra dello Zini, colpo sì terribilo che lo 
quasi istantaneamente. 


rate. Si recarono sul luogo il giudico istruttore av- 
vocato Rubino © l'ispettoro Belladonna. Interrogato, 
il Cioni ammise di avere neciso lo Zini, ma so- 
stenno di essere stato ingiuriato 0 percosso. 

TI fitto diodo luogo ad estesa pabblicità e pro 
dusso penosissima impressione. 


a sir 
Un mostruoso delitto a Savona 


(Nostro telerramma particolare) 


SAVONA. 26, oro 1,25 pom. — Tersera vers le 
ore 8, nel Corso XX Settambra fu trovata la pie- 
cola mondicante Rosa Bouifacino, di anni 6, boc- 
cheggianto al suolo seminnda, con una ferita di 
coltetlo alla matrice, 

Va mostro umano mon potondo riusciro a_ deffo- 
rarla, osoguiva l'orribile taglio, © dopo sfogate lo 
suo voglie bratali la percuoteva barbaramente. 

Trasportata al civico ospedale la disgraziata pi- 
cina trovasi in gravo stato. 

£i iniziarono eubito attive indagini per scoprite 
l'autore dell'efferrato delitto che impressionò viva 
mente la cittadi 


ua SETS 
Due suicidi misteriosi 


PADOVA, 25. — Come vi annuazisi per tele- 
grado, nola noto dello, scono venerdì l nti ape: 
accoglieva due individui gravemente feriti al 
eapo. Uno proveniva dall'Albergo Croce d'Oro, nelle 
stanze del quale ti era. esploso un colpo di rivol- 
talla; parecchio persone avevano raccito l'alto fai 
Porta, nel prersi del cimitero, pochi minuti dopo 
che si era tirato un colpo di revolter. 

Intorrogati i feriti, non fiatarono. Il primo morì 

alle 10 del mattino; Îl secondo vivo ancora, ma in 
condizioni che lasciano poche speranze. 
'ennero fitte sabito le ricerche più diligenti — 
ma senza risultato. Il suicida dell'albergo, nessuna 
carta lasciò che potesso servire ad identificario: sul 
libro segnò un nome inutile porchè evidentomente 
fantastico, Non solo. Ma visitata la biancheria del 
suo bagaglio, sì trovò che parecchi colpi di forbice 
l'avorano privata delle niziali a ricamo; ro 
vinati a bella posta apparivano del pari i. botton- 
cini della camicia, Il cameriere cho aveva parlato 
con lo sconosciuto fissandogli la stanzi, afferma che 
si tratta di suddito todesco. Quanto a' donari, ne- 
gli abiti del mosto furono trovato sette lì 
tanto. 

Il suicida dal cimitero, dopo aver lusciato cadore 
rrolte volto ogni domanda sul conto suo, si decise 
soltanto a rispondere che proveniva dalla Spezia, 
Si Afirma però cho non ‘appena, giunto all'pe- 

adagiato sal letto vicino a quelle 
% richiesto so lo conosceva, egli chinò 
vario volto il capo in senso affermativo. Più tardi 
nogò, Certo, finora, puro di lui si sa nulla di 
molla. 

Naturalmente, 1 commenti del pabblico sono varii 
ed infiniti. Si ritione, perfino, che si tratti di due 
fratelli, relucì da Montecarlo o suicidatisi per la 
rovina finanziaria, E sa codesto tono, la fantasia 
corre parecchio, sa fulsariga da romanzo. 

La questura si appigliorà, adexso, al solito mezzo 
dello fotografio da diramare ancho all'estero. Ma 
verrà il mistaro di questi due 
suicidii 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Ja d'isnota proventenza 


vigna e presso una siepe trovarasi 
moto di anni 40 
co _s° udi arrivare 
‘nl alla testa. Trasportato 
Beuedettelli gli furouo e- 
dichiarati 


n 
Mentre egli era 
ud colpo di fucila che 
a casa e curato dal d 
straite varie palline e vena 


guaribile in 


CIVITAVECCHIA, 25. — /Dipro), In Allumiere, 
pamello di circa duemila abitanti, ferì un Comitato 
tiolico domandò a quel sindaco il parmasso di re- 


in procem 

ra, dalla se 

parrocchia. 
Tala manifestazi 


preceduta dalla propria bandie- 
ornitato stesso nila chiema della 


a vietata. 
riaprono al pub: 


ioni fa subito arrsstato o tradotto alle Mu-| 


Nostri telegr 

ANCONA, 25. — (L. 4.) Oggi, dopo tanti ro- 
vesci di pioggia, abbiamo una splendida giornata, 
in modo che si è potuto dar mano ai lavori di ri 
parazione ove l'allaviona aveva cagionato dei danni. 

La corrispondenza postale ci giunge con molte 
ore di ritardo. Però da oggi alle 17,30 essendo 
stata riattivata la linea Anoona-Roma, quella di 
questa linea ci arriverà in ora 

Domani © dopo domani sarà riammessa al libero 
transito, con trasbordo da Montemoriano a Seni- 
gallia, la linea Ancona-Bologna. ; 

Del tratto Ancona-Foggia non sì sa ancorifquan- 
do fa riprendere il servizio dei treni. 

jo anche nella nostra città, ma maggiormente 
3 Chiaruvalle, Falconara, Sinigallia, S. Etpidio, 
Porto d'Ascoli, ecc. i danni furono immensi. 

A Falconara, venerdì scorso, recavasi per prostar 
soccorso una compagnia di soldati. 

Il tenente generale Baldissera anch'egli si re 
colì:a col. sorgente Kinciari del 38 0 una squadra 
di zappatori, necorse ove maggiore era _il pericolo: 

mera'e con i suoi soldati onteò nell'acqua che 
arrivava fino al petto, e con essi si mise anch'egli 
a lavorare di piccone onde rompere l'argino o dare 
sibgo © passaggio allo acque. 

[n poco tempo si rianeì allo scopo, però Îl ser 
gertè Rinciari scivolò e surebbe stato travolto dalla 
corrente co soldati 
si fossero 


particolari) 


TI seegente Rinciaci salvò poi una bambina clio 
era stata sorpresa per la strada dulla piena. 

Stamane il generale Gazzurelli — comandante 
la divisione — elogiò il sergento Rinciari e i 
soldati. 

Domani avranno qui luogo i funerali del conte 
Ricotti rimasto vittima dell'alluvione. Si prevedo 
ha riusciranno eplendili st Caprari Anto 

cito del conte, quel tal antonio 
che, on pericolo della popria vita, ba salvato il 
cocchiere del conte Ricotti ed ha tentato salvare 
ta sarà proposto dalla prefettura per nna me- 


fia al valor civile. 

%i auguriamo che il ministero accordi la proposta 
onorificenza, perchè if Caprari ha dato, in. questa 
occasione, vora prova di coraggio ed ha seriamente 
esposta la propria vita potendo essere da un mo- 
mento all'altro travolto dalla corrente. E anzi in 
certo panto lo fu, ma egli — forto o robusto — 
potò al essa far fronte. 

SINIGAGLIA, 25. — Non si ricorda una inon- 
dazione sì terribile e sì disastrosa come quella che 
TTI i 

‘atte lo compagno fin dove giunge lo sguardo 
e due feti dol tà Boo ca lamcaso lago Pro: 
cipitarono tatti i ponti, la linea ferroviaria è inter 
rotta în moltissimi. punti per molte centinaia di 
metri. 

Soldati © carabinieri con ammirabile. coraggio 
salvano la gente. Molte care rovinarono. Certa Anna 
‘ancellieri di anni 89, di Mondolfo, rimaso schiac- 
ciata. Alberto Domenichetti, venticinquenne, fa tra- 
volto dalla piena e riuseì 21 aggrapparsi ad un 
albero ova stette per ben 8 ore fino a che Îl te 
nente conte Francati, il carabiniere Innocenti 0 i 
soldati Monetti e Testi con pericolo della loro vita 
non lo trassero a salvamento. La città è coster- 
nata. I danni sono incalcolabili. 

£. BENEDETTO DEL TRONTO, 20. — (De 
Sena). Torno ora dai laoghi dei disastri doro la- 
vorano fobbrilmento 400 operai, onde riattivaro lo 
linee interrotte. 

TI capo sorrizio della ferrovia Brusotti mi 
assicurava che il passaggio provvisorio della linea 
Castellammare sarà compiuto dentro una settimiîhà; 
Tì disastro ha causato otto vittime conosciute fi- 
nora. 

Irimensa è la perdita del bostiamo. 

PORTO RECANATI, 24. (R). — Questo piese 
è interamento bloccato dallo acqua: la campagna 
è tutta sommersa con iminonsi danni. La violenza 
dell'acqua avendo rotto l'argino della Montagnola, 


| la stazione è rimasta allagata, 0 l'acqua si è ri: 


versata fino allo prime caso del paese, che rarob- 
Bosi inondato, eonza l'energia di questo sindaco, 
che nonostanto l'imperversare della pioggia è riu: 
scito a fs rintarraro alla maglio l'argino rotto. Per 
darvi un'idea della forza dell'acqua basti divi 
in certi luoghi lungo la linoa, il binario sì è ava 
lato oltro un metro sotto il livello del mare; i pali 
del telegrafo sono stati evolti © portati in mato; 
dalle quercio annose, sradicato coma canno; nella 
campagna sono stato mandato dello barcho a 
varo i contadini rifugiatisi sul tetti delle loro case. 

Verso Osimo, dove il Masone © l'Asfio hanno 
stearipato, i daani sono anche maggiori. Vi sono3 
metri d'acqua sopra la campagni 

A Loreto il Musone ha portato via d'un capo 
od intieramenta il ponto sal medesimo, lungo una 
cinquantina di metzi; moltissimi altri ‘ponti sono 
statì svolti sia lungo lo strade che sulla linea fer 
rata: par questo poi i danni sono addirittura © 


normi: centinaia e centinaia di metri di binari 
asportati, i terrapieni demoliti, e pooti in muratura 
di iolti metri di lunghezza rotti. 

E quasi ciò non bastasse, il maro è burrasco- 
sissimo; è la pioggia seguita a cadoro senza in- 
terruzione ! 

, ore 11,15 ant. — (Cavalli). 
ll ministro degli interni ha elargito un primo sur 


sidio di liro duemila ai danneggiati dall'alluvione. 


e tanto si adoperò în 
partito ora per la nuova 


Tlprelett 
questa trista circostanza, 


residenza, salutato alla 
pretore e da molti ami 


Corriere giudiziario 


AUCORA IL FATTO 
Birreria Nazionale 
Un mese addietro il tribunale di Roma condan 
nava a reti mesi di detenzione il tadesco Carlo 
et (in arte Enrico Taylor), che nell'estate ul- 
scorsa, nella Birreria Nazionale qui in Roma, 


Le inondazioni nelle Marche] 


imprudenza vell'aloparare un fucile, eazionava 
nori dll canina Balla Berardo. 

rta d'appello dopo la ron. avv. 
Frapceco "Ttipepi — ridueera la pana suddetta della 


pr res 
FERIMENTI GRAVE 
(Artise di Roma) 

Giacomo Gaggiottini. d'aani 99, romano, mura- 
tore e Mariano De\Dominicis, entrambi progiadicati 
gl primo ha, selici condanne) ginocavano, ia sra de 

luglio 1895, insieme ad altri amici la un'oste 
di via dei. Coronari. All un certo puuto si accese fra 
loro due una disputa, che finì, grazie all'intervento 
degli amici, con tn semplice entabio di ingiuri 

i'ora dopo i due, rilattisi di nuovo amici. usci- 
zono insieme dall'osteria: ma fatti pochi paasi,ja via 
di Panico, incomiaciarono a litigare. l De Dominicis 
schiaffiggiò il Gaggicttini: questi armato di coltello 
no disde uu colpo îremendo all'addoma dell'avrer 
rio, che non volendosi assoggettare ad una operazio: 
chirungiea ne riportò una ferita giudicata merunbile. 


Quini i fatto. che pareva reato di competenza del 
tribunale, fa dalla Corto” di Cassazione. Mtemmto di 
Sompetenza dello Avilee: ed il Gaggiotit è cose 


| parso oggi davanti ni giurati delle nostre Assiss, ed 
è stato condanmato a due anui e mezzo di reclu- 
Lo difsadevano gli avv. Brenna e Pozzi. 
P. M. cav. Savastano: 


A Roma e altrove 


UN CASO DI POLITICA... ARTISTICA 

Dunque, anclo al San Pietro ed al San 
Paolo del Quirinale è stata lavata la faccia, 
©, dall'alto del portalo d’onde si scambiano 
quotidianamente lo loro impressioni, biancheg- 
giano ormai come tutto il travertino del mao- 
sstoso ed armonico ingresso, pel qualo il pon- 
tifical palagio, cui Paolo V appose noma ed im- 
pronta, contende vittoriosamente a palazzo Sciarra 
il vanto di una estetica in cui mirabilmente si 
fondono la correttezza grammaticale © l'estro 
poetico. E gran mercò che loro non sì sia data 
una mano di intonaco, como allo lesene del fi- 
nestrone © a quasi tutte lo altre sporgenze ar- 
chitettoniche ; sicchè non- ingiustamente quello 
Zola, che pur non seppe sempre distingaere în 
Roma il travortino dal latto di calco, si acca- 
niva contro il gran palazzo giallo. 

In compenso, nel già fiorito © figurato pila- 
strino, che campegginra simbologgiando sul cen- 
tro della. balconata, si è incastrato uno sca: 
derello accartocciato, entro cui stenta a di 
zar lo xue braccia una piccoletta croce di Savoia. 

Nella: mente dell'anonimo sopraîntendonte, 
il qualo dispose tutto questo cosidetto restauro, 
sotto il pretesto di ragioni statiche, e del non 
meno anonimo artefico che l'attuò, quella cro- 
cotta miserella, Ja quale ‘sembra ‘ nascondersi 
più che mostrarsi, per quanto sia nuova e volon- 
taria, dovrebbe significare la nuova Regulità ita- 
liana, sostituita, nella sua espressiono aral- 
dica, all'affermazione papale, 6 riusciro afferma» 
zione a sua volta, della Dinastia o dello Stato. Ma 
essi hanno dimostrato, così, un talo senso di quel- 
la Regalità, che, citati ad'un tribunale, il qualo 
avosss senso di estetica, non. solo architetto. 
nica ma politica, verrebbero al certo condannati 
como rei di lesa Maosti. Tanto moschino è il 
concetto che essi fanno provato di averne, in 
questa, che era puro la prima manifestazione 
stabile esterna della dimora Regia, dell'italico 
ordine di cose, în questo più significante fra 
gli odifici politici papali. 

Voro è: in tal caso, îl danno non è ecces- 
ivo. Certo, l'impressione è disgustosa ora, 0 


imarrà per qualche anno, in quanti, romani, 
italiani 6 stranieri, erano famigliari col lin- 
guaggio di quell'armonia di colori o di liner 
ma il tempo, il qualo è spesso così gran me- 
dico dogli errori architettonici comp dei dolori 
nmani, basterà in tal caso al rimedio; la sua 
patina si stenderà nuoramento su tutto, con 
quell'intelligento rispetto o quella scotta ' gin 
diziosa, che fa della natara una preziosa eol- 
laboratrice dell'arte; sicchè la stessa moschinità 
della or nuova croce miserella si fonderà nella 
maestà armoniosa dell'insiome, nuovamente ri- 
vestito della sna secolaro nobiltà. 

Sononch 

Senonchè, questo è caso cho fa pensaro a 
molti altrì, molto più gravi, e, quel che è peg- 
gio, irrimediabili. 

Con la costituzione del Regno d'Italia, e con 
l'attribuzione alla Corona di tatti i palagi 
# le villo dei sovrani decaduti, si è andato 
formando ed unificando un patrimonio, non 
solo ingente per valore materiale, ma prezioso 
per importanza storica e per valoro artistico. 
Sono secoli di vita italiana riassunti in espres- 
ni, spesso eccelso, sempro significanti, in 
è il ricordo o la prova degli avvenimenti, 
degli atteggiamenti, non soltanto della vita 
pablica, ma della stessa anima nazionale. Per 
chi sa interrogarli, quei palagi, quei giardini, 
quei parchi, parlano il più eloquente linguag- 
gio, non nell'insiomo soltanto, ina nei più mi 
nuti particolari, e, oltre al perpetuare la tra 
dizione italica, forniscono, conservandoli, gli 
elementi della coltura © della educazione na 
zionale por lo generazioni ventare, nello masse 
loro, è nello sommità che saran per uscirne. Di 
questo tesoro, la Corona è, non solo usu- 
frattuaria, ma depositaria ; di questo tesoro, la 
di cuì proprietà è della Nazione. 

Ora, a chi è esso affidato? Ad una ammini 
strazione irresponsabile, politicamente, ed arti- 
sticamenta, la quale, mentre è resa, ‘così, ar: 
bitra di ciò che politicamente ed artisticamente 


dovrebbe sfuggire all'azione sua, non è punto 
organizzata por modo che, comangue, il fattà, 
per quanto in principio irrazionale, don di 
verga materialmente dallo ragioni della po) 

fica è dell'arte. 

Tanto è varo che, fra î fanzionarii della Ti 
ssta Civile, manca un architetto dei palazzi reali, 
il quale abbia di questo importantissimo fra 
gli uffici îl titolo insieme © la responsabilità. 

Mentre, in difetto di una diversa organize 
zazione della Lista Civile, e di un Ministro de 
Casa Realo facento parte del Gabinetto e, al 
pari dei suoi colleghi, responsabile di fronte al 
‘arlamento, un tal ufficialo potrebbe, in parta 
almono, bastare. 

Trarchitatto doi palazzi reali dovrebbe, e pos 

trollo, essoro infatti in comunione» diretta © 
costante col Ministero della Publica Istruzione, 
%, per esso, coì grandi istituti artistici ‘© sto- 
rici uMciali. Certo, questi non son sempre, al 
di d'oggi, garanzia sufficente; ma, almeno, alla 
conservazione di tanto prezioso patrimonio sî 
darebbe, così, una organizzazione rudimentale; 
0 mentre, so la scelta della persona fosse op: 
portuna, la Nazione, e, per essa, artisti e ama- 
tori dell'arto, studiosi delle discipline stori 
che, e amanti dello tradizioni locali, incomin- 
cerebbero ad avere un principio di garanzia, 
la rappresentanza politica nazionalo e le isti. 
tazioni artistiche e storiche «non ufficiali, po- 
trebbero esercitare la loro sorveglianza, e, in 
caso di difetto 0 di colpa, saprebbero chi chia- 
maro în causa. 
. Con quasto, non sì menomerebbe affitto la 
indipendenza della Lista Civile; nè l'opportario 
interrento, in diverso modo ed in vario grado 
esercitato, così, dal Ministero, dal Parlamento, 
dalle corporazioni artistiche o scientifiche, e 
persino dai privati, sulla conservazione del pa- 
trimonio estetico affidato alla Lista stassa, pò- 
trabbo essere considerato come una indebita ed 
offensiva ingerenza nella amministrazione di 
Casa Reale, 

Essa avrebbo anzi, se non negli elementi 
minori, nei maggiori almeno, e specialmente 
noi massimi, o anzitutto nella Muestà del Ro 
e della Real Famiglia, un doppio interesse, ma- 
teriale è morale, ad una vigilanza, ad una s0- 
praintendenza, esercitata nél nome solo, e fer 
sola ragione, dell'arto e della storia. 

Per quanto si sappia, infatti, cho ora l'am- 
mi nistrazione della Casa procede assaì 
più regolarmente di quella dello Stato, © che 
precisamente S. M. il Re è un ottimo ammi- 
nistratore, non sì può pretendere, nò eesi pos: 
sono attendersi di riusciro a far sì, che sio 
le spese inerenti alla Lista Uivile per la c0h- 
sorrazione dei reali possedimenti rispondano 
sompre alla olfettività dei bisogni; mefitro poi 
il Ro e la Real Famiglia debbono essere, e sono 

rto, i primi a dolersi cho l' organizzazione 
attualo della Lista Civilo permetta a funzionari 
irresponsabili politicamento . ed artisticamente, 
errori ed orrori estetici 0 storici, di cui la 
Casa di Savoia porta così nel presente, e por- 
torà per 1° avvenire, lo responsabilità, di fronto 
all'arto, alla storia, alla psiche nazionale ; 
a dolersi che essa debba quindi apparire per 
ciò men bella e men provvida, e mono fusa con 
la vita di un popolo, la cui’ ragion d' essero 
essenziale, nella varia e complessa famiglia 
umana, è, innegabilmente, una ragione estetica. 
Estetica che, dall'arto appuntò, osso ha tradotto 
nella storia dol suo passato, nella fisonomia 
della sua modernità, 0 ch devo informare il 
preconcetto del suo avvenire, 

Troppo s'è futto già, e si fa, da chi avrebi 
avuto tati altro dovere, per dimostrare, 
quella ragione, l' insussistenza, con una poli- 
tica che, all'estero como all'interno, no è 
stata a no è il più spesso Ja negazione, Alla 
fama della Casa di Savoia occorre di non of- 
traro, noppuro por tal parte, fra i cosfficenti 
di questa decadenza del concitto italico. 

Cho, so questa garanzia da istituirsi a_sal- 
vaguardia del suo buon nome estetico, avesso 
a chiarirsi essa puro inefficace, 0 per la scolta 
dollo persone a cui affidano l' esercizio, 

l' ingranaggio malcinteso di tatti i nostri 
politici ed amministrativi, almeno. avrebbo 
provveduto la Real Casa a lovarsone di dosso 
il peso; ed il futuro dovrebbe riconoscere ché 
non fa sua colpa se la nuova Italia fu, anche 
in questa parte, la negazione dell’ antica; 


E di sè stessa. 
1° Italico. 


Piccola Cronaca 
Malati di stomaco o d’intestina 


ili digestioni, i catarri inten 
dh 
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n ’roduzione 1996 
VINO DI VELLETRI sii espe 
Fratelli Stat, = Vino ara comu o 
Uta sedos Le 6 = Vino È La cn 


15 litri, Vendita ta Roma ia via della Gatta, mn. 1, in via 
Tre Cannell. n. 4, in via Marianna Dionigi, n. 20 


dll 
L'ULTIMO DEI SOISY 


Vedi appendice in quarta pazina 


tarsi da leî, dalla sua sommissione aî suoi voleri, da 
suo affetto che nulla potora alterare. 
| — Ti devo tanto! ripeteva ella 


rano vissuti finora tutti è duo nell'unione più 


158 Appendico del 27 ottobre 1897 Tutti questi pensiori sì affollavano nella sua giovine noi dolori. | Paso mata. = 
== ——= | testa confusamente, ma doverano classificarsi, chiar.rsi lo in fondo agli occhi soggia | Sua madro lo amava danque sempre, poichè si oc- 
a poco a pocc, ed ella di — E mi accontenterò di far voti per la felicità di | enpava di esse. 
‘onsulterò il | mia madre | Del resto poteva forso essere altrimenti ? 
| 1 suo amico era îl baroni — Dici il vero? | non avera mai dimenticato la donna così dolo», | 
| #1 suo maestro, il professori — Fino al giorno în cni ta mi permelterai di var- | così vigilante, così tenera, cho le menava a spasso 
Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL | Non c'era premi | caro la distanza che ci separa e di andare ad abbrac- | ogni giorno alle Tuillerios quando il tempo ora bello; 
| Non avova ella abbastanza folicità per un gio sirla come per lo passato... Ordina, ti obbedirò. | che vegliara su esso giorno 0 notte; che non lo af 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta Come Susanna che pensava al suo amico do | è questo che desideri? Ma che gioia se potessi ami dava ad alcono, e che aveva riveduto sposso nei suoi | 
Sai daniel, o sì ripeteva con delizia: «egli vivo» — ella | totti duo © vedervi uniti!. S | 
Sno padre lo dicera. | diceva a sù stessa con indicibile falicità, pensando a | —Mostrò la cort > © sogginse: ta la sola memoria dolla sua infanzia che | 
} Le veniva un irrosistibile desiderio di vederla; ma | sua madre | Come al te vi i vostri. nomi asta del continuo presente dovunque, causa 
sentiva cho sarebbo stata nna crudeltà confossarlo a | —"Non e ortante ? su quest'albero. >3 rimpianti che il tempo aveva appena, mi- 
{ quel padro che tremava di perderla © rifiutava di di: i ò a suo padro, molto carezzevole, poso il | Si strappò all'emozione ché la învadera, @ disse | 
videre il solo affetto cho gli restasse, specialmente con oil suo è gli disse so, occopiamoci di R È | mtin G " | 
la donna che non poteva che odiare. ? Ella trasse suo padre .nel sentiero dal quale era — Adesso che siamo in Francia ce ne occaperemo | 
E nondimeno la piangeva. | giunto alla Roccia, ma non senza volgere un ultimo | anche noi, non è vero ? | 
Giovanna non poteva dubitarno. — Si, me no sono accorta... Ma perch squari di Bussoy, che non si stancava di | -— Se lo vmoî SE: 
(i era stata testimone di questo dolore, e credeva E poichè egli non rispondeva: | conten ; — Certamente che lo voglio! Povera Raimonda 
Idi comprenderne la causa. "Temi forso di perdere una parto del mio affetto? | —E quando si trovò in un largo viale, riprese il suo | Se ella fosse povera 
(E già il suò spirito molto alacre concepiva tutto un | Dimmi.. Non è vero che è questo che ti tormenta ? interrogatorio. D — Forme. L 
iano per l'avvenire; ma un piano che dovera tenero | Egli chinò il capo ed un lungo sospiro gli gonfiò il | —— Hai prorato molto dolore, quando haî saputo — Senza. amici, senza protettori... senza asilo... co- | 
Begreto perchè avesso qualche probabilità di successo. | petto. | chvera perduta ? me quelle donne che abbiamo conosciuto laggiù... 10 
Ma ciò che ella provava spccialmente, nascondendola — Ho paura che tn dubiti di me perchè ti ho în | —1— Senza dubbio. emigranti... a Now City altrove. Te ne ricordi... 
fin fondo all'anima sua, era una gioia intensa e nuova. | gannata - mormorò. - ma era necessario per me, por | —1— Fu ben cercata? Povore creature! Che avvenire è il loro... Sai | 
Quella madre che ella aveva pianto così spesso in | te stessa. — Dappertutto. = che vi ho pensato spesso... 
Segreto, se no stava pochi passi lontana da lei. Ella si strinso civettuolamente nello spallo. — Se n'è ocenpato il dottor Reboal — Hegra spera 
Ella potrebbe vederla. — Non voglio saper nulla - disse; - se non che tn — Oh ai.. ho fede 
Oh, non subito, forse! sei il migliore ed il più leale degli nomini e fosti per non è riuscito ? Si fermò. 


Bisognava temporeggiare, agire con destrezza, ri- 
ofarmiro qual petto ni quale tanto ella doveva cche 
era infalice. 

Perchè 10: era ? 

To saprebbe più tardi. 

Jilla otterrobbe Ja confessione di quella piaga che 
trattava di medicaro con mano leggora. 


te ed il tenero dei padri 
vi aver avuto dei moti 


Per agiro 


mo il più indulg 
» Non te 


come hai fatto. 

li domando. 
— Cosa farai? 
_ lot 


La guardava con vora angossis. 
— Nulla - olla disse; - aspetterò dall arventro Ia 


si è imbattato in ostacoli che non 
potuto sormontare. 

— E adesso la sì cerca ancora? 

— Dappertatto. 

— E chi la corca? 

— Sna madre, 

Giovanna provò una specie di commozione, ma 


ha 


Ella concepira speranze che non osava rivelare. | 

E cambiò discorso. | 

Parlò della Sauvagiro che trovava ammirabilo. 

Soppe Insingare l'amor proprio di suo padre, la sua 
vanità di proprietario, molto lieve invero, di fronte 
allo curo di cui era divorato. 


tta ? Niento Li disunirebbe. x 
prontuciò nemmeno Îl nome di sua madre. 

Ma ci pensava sempre. 

Quando tornarono alla Sanvagère, dopo aver errato 
tutta la mattina a traverso hi @ cAmpi, ripassa» 
sono davanti alla casa del capitano Vonnaltr, che glà 
averano veluta la sera precedente, © Giovanna chiosé 
ruvidamente, per disopra la siepo di biancospino, alla 


vecchia serva. burbéra che stava: in giardîto, afmai 
di un rastrello: 
— N vostro padrone non è tornato ? 
La fantosca rispose con voce aspri? 
— Non sarà qui che fra qualche &iorno, signorina, 
— Dovrè? 
— A Parigi diamine? 


Dalla signora do Dasan E. 
— Certamente... perchè è Bua figlia. 
— Sta bene... Ritorneremo, î 
E rivolgendosi a suo padre che continuava Ta sun 
strada : 
— Capiraî che non possiamo venire În paòso seni 
fargli una visita. E' nonno, il pover’ uomb, e 
essere molto addolorato di non ndire parlare di nol. 
Giovanni Redon non risposa. 
In ind egli era abbastanza soddisfatto della sua 


passeggi 
Non aveva egli varcato senza naufragio, grazia al 
carattere allegro e conciliante di stin figlia, il passo 
ricoloso cl'agli tamere tanto © che avrubbo anche 
tato diveniro per Iui un Capo delle tempeste 
‘Tornarono al castello ‘ braccetto, 0 Giovanna s@ 


Lo rassicarò a Serpodià ciò che dovora. aspet 


cempagnò suo padre fino alla sna camera, à 


Rivista Politica e Letteraria 
FASCICOLO I. — OTTOBRE 1897. 
ve rezzo La 
Jonamento rio 
Si'trova-in vendita preso lo Stabilimento Wpogra: 
ico della Tribuna, via Minghetti, 3. e presso tutti i 
rivenditori della Tribuna sia in Italia che all' Estero. 


CRONACA DI ROMA 


Congresso medico. due se 
dute, Nella seduta antimerilinn fata dal prof. 
Liviento di Genova, i dottori Piecirilli 
Basno riferito sul tema dell'esercizio, del medici ju 
Italia. Fu approvato no Bossi per 


ponga i n 
Siifinteri In-ftalia nella stessa condizione degli _ita- 
liani ché sì recano all'estero. 

"Ta Seduta pomaridiana fu presieduta dal dott, Da 
Pauli di Perugia. ll dott. Montenovesi riferì sugli in 
sonvenianti degli ambulatari gratuiti nella farmaci», 
© tpocialmente sui disonesti accordi, fra medici e far- 
macisti a danno dei malati poveri. Sull'argomento 
parlò anche il dott. Pittaluga di Genova, efaappro- 
dato tm opportano ordine del giorno. 

Iì dott. Bossi di Geuova riferì intorno alla stabi 
uit dei meli condotti dopo va perio di prova 

all'as isani, Pittaloga, Spe 
sehi; Pa dellberato il 


11° madico condotto 
"ropelo funzioni, 1 de 
sl "regno riuniti in av 
nti presso. {1 ministoro degli io- 
fera] e proseo il Consiglio superiore di sità perchò tale 

‘sla modificato, ma xl continai a_ farlo man 
ta ed osserraro integralmente, raccomandando anzi 

‘figilaro perchò i Comuni non licabzino ingiustamonte 
ssoliari tomi alla vigilia dolo acadero dei tro anni pel 

‘scopo di evitaro la stabilità. 
mani due sedute. 

‘1 Congresso dei panattieri. — Nalla se- 
duta di stamano il Congresso ha discusso anzitutto 
fntorno alla organizzazione da dami alla Società, ia 
vinta dello sciopero. 

Tatorno all'argomento « lavoro a cottimo 0 a gior- 
nata » ni è deliberato di lasciare che le. singole so- 
zioni della federazione esperim «doo stsvemi di 
Îavorazigna a cottimo © a giornata, studiando insle- 
mo di eliminare tanto nell'u nell'altro caso 
la disoccupazione. Ogni pe definitiva è 
stata rimandata nd altro 

SI è votato stava 
nl fanno voti per l'a 
Has del surno di lavoro. 

"Nella seduta pomeriliann fu decisa la fonda- 
zione di una cossa unica sociale, destinata a sosta- 
nere le sezioni faderata nello lotto. eventuali per il 
miglioramento della classe. Il fondo sociala per gli 
scispori sarà formato modianto quoto straordinaria 
da versarsi dalle singolo sezioni a tale scopo. 

‘Fu pure, decisa l'abolizione del lavoro notturno, 
minnetiando uno sclopero generale, qualora i-pro- 
Prietari si opponessoro a questa determinazione. 

‘Questa sera alla 7 } coogressisi si sono, riuniti a 
banchetto Al ristorante « Le ‘Al lanchetto 
seguirà una festa da ballo. 

Por Giuatta Tavani Arquati. — lersera 
nella sedo dell ione io via. della Luagaretta 
n. 97, ebbe luogo la commemorazione di Giuditta 

vvenicArquati. 

‘Gli intarvannii erano ciren duecento fra i quali 
diverso signore. 

L'on. Barzilai, presentò con delle parole l'oratore 
Falico Albani. Questi prosunziò uno dei suol più fe- 
lici di Alfascinando e commovendo l'uditorio per 


giorno nel quale 
zione, come legge statuta 


mato quest'anno ll primo. i 
Matematiche è naturali souo lavi 
Fed 27 allo oro 4 pom. nel local 
Fersitazio (via del Burro 18), per 
ento circolare del iinitro’ dell 
zione. 


Uni 
sutore sulla re- 
ubblica isteu- 


Tui, 
DUO da: pae 
Ei 


San Michele, 
Congresso della Società italiana di 


pei giorni 
Univorsità» 
ll discorso indugurale verrà pronunsiato dal prot. 
Vittorio Grazzi, presidente della Società. Prenderanno 
rie al Congresso Ì caltori italiani di quento specià- 
it medico-ehirmryiche. Durante il Congresso si ter. 
ranno due pubbliche conferenze sopra quni argo. 


oil sungo @ la musica », prof. Giulio 


Msi, di Ge 
Brposizione di un metodo di glunaatica degli or- 

deati sacondo | prinelpi della fisiologia come 
l'insegnamento del canto », dottor Giuseppe 
Nuvoli ‘è m.o cav. Pio DI Pietro, ambedue di Roma. 


{a una bamb ‘macilenta dell'ap- 

parento età di due anni, a che Îl questore Minozzi 
perchè fosso rinchiusa al protettorato di 

insoppe, fiori porta Pia. 

‘soma era andlato Îl fatto. 


Presso il signor Luigi Serafini, abitanto in via 
Monta Brianzo, 5Ì, stava a servizio certa Adele Zo- 
matti, di 23 ansi, Sua figlia, Checehina, che teneva 
eo a, era «la vario tempo alfetta da tomo convulaa. 
1 sicnor Seralli, pel timore che ln malatla si pro 
_ ‘ai suoi figli, licenziò la Zonetti, Ja qualo per 
Boa parders il servizio, si recò io una località die 

in via Venti Settembre.27, e por lo scale del 


a sua bambina, quindi tornò dal 


Ja al 


Serafini, leggendo il (to nel vostro 
mule, dubitò del razconto fatto dalla Zooeti, e si 
r0cd in questura, dove venne scoperto quell'aito ino 
maso della maulr 

Stamani, il delegato Rossi Ba condotto in questura 
la Zonetti, la qualo è stata rimpatriata jasiemo son 
Ja sua bambina © demunciata all'autorità giu 
a senso dell'art. 38 del Colico pesa 

Morto pevavvelcnaums 
Stamani è pedale di 
iero Aguni 
l'Arco di 


l'onpedi 
ed Ri fgli T 
i’ funghi raco 


I bibliote- 


torio Rimase, sì erazo nc 
a osi dati to 

Bata lo icon di molto pri 
o dn servizio di vglinsta riuscirono n_sco 

price ie cold che le togliora era certo Luigi. n: 


di Modena, quarautonno, abitante in via. degli 
Equi (0 int, 17. 

qui Coruta del fatto la questura centrale, {l dele 
nto Pigantari prooedà inesara all'arresto del Garuti 
Fazio ha conbsetaco di osarsi appropriato una ses 
nation di Incisioni o di averle vendu 

To 

Revol 


Luigi esce, dla MA 
Dataria esplose un 


ne trattonuto per le 


estranea la donna” 


ché alla 
che eroli 
ministeato ill lisnoo di N 
tera ( 

Stamane bile 11 
mento iui. 4, 


n uni camera dell apparta- 
tag, Cal enoe Luigi. Martelli 
POSI Mi Ario Pacini iaia ca toa 
si trovata fimtatinnci 1:00 cho non ebbe a. deplo 
sur nlcuuì deprnoia. = 

*Avvertiti.j sig li:da.lx Coruaia assi nocorsero, spom- 
Braron » le macari @ pimtellarono altri. s0tiii che 
minacciavano di robrire: 


Bollettino meteorologico dal 29 ottobre 
"In Europa = a pressione è a 778 a Copena» 
deo, Amburgo, Brmdavia£ 730 a Aresngelo 


‘In Tialia — Nello ulitmo 24 ora, fl barometro è | gato, 

suimeniato spocialinente al Std, fino a 5 mill; la lampo» | ciale di questa deputazione, 

fieri è molti impiegati di prefettura. 

Ti comm. Bondi prenderà sobito possesso del suo 
0 x Livorao, Roma | uffici. 


fatura è genaralmento diminuita. 
'Biamane il clelo era quasi ovunque serenò. 
Barometro — 174 a Delluno; 
0 Foggia i 770 a Catania. 
Probabilità — Venti freseht cettintifonali; ciolo ge 
neralmento sereno. 
Roma. — Baror 
centigr. massima 1 
imoluta 512 — Venlo a mezsodi: Nord debole 


sso, orecchie (Cliniche di Germania, 
ni private ia via Poli, 2), p. 

î ‘alle ora 14 alle 18 

rwo-Jentista 

sampre meglio soddisfare la sta distinta 
installare un gabinetto dentistico fornito. di tatti i 
iù rocenti @ ‘perfezionati, apparecchi, ha trasferito 

suo domicilio 
colo, Seinera Sl, p. ps) 

L'orario riznno immutato dalla 9 allo 12 e dalle 
15 alla 17 tatti i giorni mano i fertivi. 


nuova sei 
sto vedute ai 


grande numero di visitatori, $ quali 


Pelma di fornirvi per la nuova magione vi 
sito | Grandi magazzini « OK England» 
Vera economi 


TEATRI 


La novit al Mans 
Il nomo di Pietro Calvi 


dimento: Maria di Magdala. 
L'aspettazione perciò, lernora era rivissima e la 

sala del Manzoni accoglieva un pubblico altrettanto 

scelto quanto numeroso. ll suo giudizio, occorre dirlo 

Subito, è stato pienamente (avorevol 

4 si è manifsstato con frequenti bu 


1a cenno sul dramma del Calvi è 


@ somplici. forsa troppo semplici, giacchè un 


ico, qua o ll, avrobbe 


ri, como si sa, ha voluto 
drammatiche avventore di Giulia, di quella Giulia, 
figliuola d'Augusto, dissoluta, dissipatrice, mi sazia 
dî piaceri, una specie di Momalina, che trova il suo 
Bilo nel cospiratore Cinna, e por amore del quale, 
fa (ino, si arvelena. 

L'interesso non fn mai difatto duranto tutta le 
scena © la vita romana è ricostruita. con coscienz 
darla. Corto i ricondi e le rimembranza dol Nerone 
6 delia Messalina di Pietro Cossa — anche per la 
Fassomiglianza dell'argomento — fanno capolino ora 


L'esecuzione: 


: — la compagnia, in complemo; ba 
fitto del suo meglio, ma to % 


ma potova fare di più, na qual- 


dinto 1a parto; Ta signora Boric- licheluzzi ha spie- 
gala una suticiento drammaticità, ma del carattaro 
Farinto di Giulia non ba sap 


‘agliero che 


solo; ll Pozzono — è quello c 
fiora impegno — ft un ibdovinato imperatore 
Some lin posto riva passione ln sigoorina 
nel ritrarre il tipo sentimentale di una 


iulatta. Meritano anche una parola di lode il Ron 
Stocchi, il Micheluzzi e la Calabresi. 

bravo impresario Maurl, che ha allestito lo 
colo con proprietà ed eleganza. Tute lo acane e- 
fano stato dipinte appositamente dal Bazzani, ed i 
commi non presentavano nessuna di quelle «tridenti 
iliscordanza, così frequenti nella riprod 
groci è romani. 

Stasera Giulia si replica. — Sm. 
a 


altri tenti, 
Commnet si puo 


di Birlino, 
‘Gi talegrafano da Berlino 

2 La (rima rapprewntazione. dell'A barso porto. 
li, 


tro era «gremito, 
ell editori di mi 
Inghilterra è di Amoi 
"= Gli applausi rrono cont 
sturogo entusiasmo il prafadio, 
è lerzo atto, la canzone, ece., 606 

« Îl mass 


2 Por domani seo, mersoel, sonda rappresso 
Spettacoli dal 26 ottobre 


Contanzi (oro 9) apagnia di variotà è ball 


Ù ‘Gompagala drammatica. Pia 
atdeeirStAgg1: Za Toto per da cita 
‘Nazionale (0r8 9) = Compagala drammatica 
Luigi. Ferrati: La moglie della. 


re di Achille Mauri — Giulia Alia di Anguat 

atrinto (ore 9) — Compagaia drammatica 
— 1 rifiuti dei Tevere 

ner 


sa 


Cronaca Italiana 


(a Toleyrammi @ Cartoline) 


i tomaia 


Pistoia, 25. — Omicidio — Verso l'una di uta 
dell'Ospedale, in prossimità di una 
ranza, venui giovanotti alle mani 
nati dalle parole ni fatti, certo Bart 
Mitatrlltt, uccideva n colpi di col. 

i Apgiolo di ‘Trazana. 
morto quagto il feritore sono di 


it n l'ospedale per farsi 


ricevata nella ri 


Pax odo condoti Nat 
seni di complicità io 

"È 34 sono tre domeniche ch Pistola registra un 
fuito di sangue, perdendo quella tradizione di bontà 


che giustamento godeva. 

navenna, 25. — Rilellion 
guardio di questura, Balena a © 
presso la poria di città n Borgo Saffi, venivano de- 
Fise e poi percosse da una nume 


Torsera duo 


interesse, il quarantacinquenno Carlì 0) 


‘ancora cinque colpi di rivoltella. ferendi 


iatro, 

Parma, 25, ore 4 pom. 
arrotino. — eri Caranì Lu 
stanco della vita, ni gettò sol 


n 
arrotino, dì anni 3 
vacohina tram 


Siocome ebbi a tolegrafarvi ieri 


start, 28, oro 11 ant — IL quoso gre®)ta — 


lo loro, 


comitiva di | Rsterlo, 
pro. Trincheri, il comm. 
ilelmo Brenna, il prof. 
l'ary, Clolf e l'avv 
I delogati eletti si riuniranno 


diretto du Roma delle ore 20, arrivò qui il suor 
prefetto comm. Bondi. LASSO, 

Erano a riceverlo alla stazione il cousigliere dele- 

1) sindaco, Il presidente, del. Consiglio. provin. 

Î1 coloonello dei Garabi: 


= 

Alcuni annì sono, il Seto/o di Milano stampò 
contro il direttore della Triwna un articolo diffa- 
matorio pel quale fu chiauiato a rispondere in tri- 
bunale. Come sempre accade, nel dibattimento an- 
zithè discutere l'accusa, smentita subito dagli stessi 
sa — si andarono a pescare ar- 
1: ROMANENE, Specialista per la malattie | gomenti affatto estranei al processo, per tentar di 
aggravare la diffamazione. 

Ma il tribunale fo 
e con una 
solo èd il suo editore. 

Confermata la condanna in appello ed in Cus: 
pae Ton, Luzzatto si icrinse a ia ‘imuidare i 
‘Ditzza: Sciarra (con fagresso vi- | danni, e intanto preso alcuni. provvedimenti cas- 

Conta zionali al riguardo. 

Questo intto, valse, mentre noll'altro a 
tuto, a persuadere i” signori del Secolo, i 
Panorama Corso 10%. — Questa settimana | affrettarono a chiedere la remissione d' 

Tola di Mara: La perfezione di quo: | bito 
E la remissione fu concessa — previa una dichia- 
Sinai dle balzo di queta la 7 | zop lle qual ig Cul amami, diet 
u tore, ed Edoardo Sar 


testimoni della dife 


mani di 

Or beno 
Jassò più d'una volta la 
Giuli rale © nessuno se no po 

‘che è quallo di nmo- | forse, da allora &4 
dasto è coscienziono Istoratoni — acquistò. meritata | vamente la mano 
Sotorietà per uo dramma originale © pieno di ar. | benelicato. 

Ma erano tentativi inani insieme © furbeschi, e 
furono} come era naturale, sprezzati. 

Ora però, il Secolo pubblica la lettera di un tale, 
i, si scaglia contro tutti i gior- 
x alisti, i quali noo hanno difeso Îl rà 
d'ogni atto, @ con numerusa chiamato agli artisti a | catto M.aconi, è fi in essa, senza pretesto nò gi 
SE itificazione alcuna, il nomo dol direttore. della 

per la cronaca, mi para doveroso | Tia, 


L'on. Luzzatto può. benisim 


‘nuovo lavoro, | cha, per ragi 
vani Al termine | nali © i giorni 


cinque atti, fn versi, in versi piani | disprezzare, con 

dim. | gratuito attacco 

i; "A no, n più di un |tema della mc 
sla osi | pri, om qu 


INFORMAZIONI 


I REALI E | PRINCIPI DI NAPOLI A MILANO 
Ci talegrafano da Milano: 
Il Ro e la Roy 
fo una scena. ed ora pell'accanso, nello spunto di | di Napoli ed il 
un episodio; ma di plagio non è neppare Îl caso di | Monza e, per la Porta Venezia, si recarono , al pa 
discorrere Jazzo Reale. 
TI Re quia za pod, avendo a sins 1 
Principe di Napoli. La Regina, colla Princi; 
cano dei prineipali attori, per esempio, avesse stu: | yu: pal ed li duca degli Atrezti, er in Pirani 
tura alla postigliona, tirata da quattro cavalli. In 
1043 | altro duo earroszo erano seg 


ha recitato con mag. | ed AA. RR. 
Lungo tutto il percorso:lo vio erano affellato ed 
tutto la popolazione ealu- 
è lo neclamazioni sì 
rinnovarono vivissimo. nella piazzetta Neale, che 
ndo alle ore 3 pom. le LL. MM. 


i Baleoni gremiti. Dn) 
tara od acclamava i 


sero. un elogio. incondizionato, 6 il | era gremita, 
BET genre cl ion patta: | cd KA. RR? 


sedidraami | nel salone delle 

I Reali ripartiranno alle oro 6 © 1 

in forma privata, come sono arrivati. 
PER L'UNIVERSITA" DI NAPOLI 

N Principe di Napoli © la Principessa Elena 

0-10. pom., di passag» 

gio per la stazione di Roma, provenienti da 


saranno domani all'un 


Ai de l ich A 
Al Nazionale proseguono, comsncceso, le repliehe | ‘Lo 
della Moglie della. n Le LL. 
L'A baro porto di Spinelli al testro Imperiale | della nuova Università. 


La cerimonia della posa della prima pietra 
avverrà nel recinto del 
ii tata” a7 orto | monte uno steccato chiude il suolo dei nuovi 
di Berlino, ebbe un grande ed eutusia- | edifici universitari. 

Interverranno alla cerimonia oltre 
cipo e la Principessa di Napoli, il presidonto 
del Consiglio on. Di Radini, 
0 specialmente de- | segretario della presidenza del Consiglio car. 
Anali del secondo | Boselli, i ministri Codrune! 
Siipalii fa ehisinsto at proscenio | netti © i sottosegretari di Stato Afan de 
molte volta e in ultimo il pubblico gli fece una vera | vera, Serena, 
orazione. Marino, 


CA sì aesicura che la rogia nav 
data dal capitano Sorrentino, il 
costo di Mogadiscio. 
L'Elba dovrà rimpatriare per essere Immers 
Drago nel | bacino per lo opportune ripazazioni. 
L'ON. SARACCO 
E' giunto stamani l'on. Saracco. 
La sua venuta, in questo momento insolito pet 
Tui, ha dato luogo a qualche cmomento nei circoli 


L'ON. PELLOUX 
L'on. Palloux è tornato a Koma stamane. 
viene da Cuneo, 


incaglinta su 


‘Manzoni (ore 9) — Compaguia drammatica po- | parlamentari. 


Questa mano 


sulla Sardo; 
dut 


d 


la Commissione ne ba ordinata la distrib 
è aggiornata alla fine 
componenti di fare 


i singoli membri 
di novembre per dare agio 
servazioni o tempo alle alt 


IL CONGRESSO DELLA SOCIETÀ 
< Dante Alighieri > 

mblea del Comit 
Alighieri >. riuseì numeroslssim 
proporre 31 Congremo di Milano l'anmento del nu 
mero del componenti Il Consiglio centrale, © d 
porti ad alcuno modificazioni formali proposte 
, di servizio | altri Comitati. 

Vennero eletti a rappresentare Roma l'ing. Carlo 

signor Giannetto V 


po allegri giorinta 
RITI NERO carne: porerono, sia soma 
fare uso delle armi. g A 
Maiori della coraggiosa Lmpiesa sono nella mag- | "fr: Brea 
0, cre:3 pom. — La gesta di un le- 
E el comune di Careri, per questioni di | Italia e delle colonie, per cor 


î. latitante, | mattina del 30 corrente. 
esplodeva duo colpi di fucile contro il proprio fratello | glio dei ministri si scusò di 
Domenico, ssnza colpirlo, poscia io iuseguiva e gli | per impegni antecedenti all 
olo | Congresso con una nobilissima lettera, nella quale 
RETE ara prospere sorti alla benemerita Associazione, 
ueioldio di un | così feco anche il ministro di grazia e giustizia, 
È pi on. Ginaturco, Il ministro della pubblica istruzione 
ie ra itiilomderi dalla clità Morira dopo | si Sarà rappresentare, come dicemmo, dal sottone 
due ore. gretario di Stato, 0 

Del Cousiglio centrale saranno 
fax col [lano il presidonte della. Società 


giustizia ancho di questi, 
o fu pubblicata, condannò il 


0 elitore del Secolo, ri- 
conoscevano insussistenti lo accuso fatte contro l'on. 
2 Rieganza — Durstolezza — | Luzzatto, e prendovano impegno di non più aggre- 
dirlo sal loro giornale. 
La dichiaraziono originale fu consegnata nello 
terzo che ancora la deticne. 
‘ehe il Secolo, passato i pericolo, vio 
rvzmossa. fatta, era nato- 
meravigliare, Disci volte 
essotentò di mordere nao- 
stapidamente, Jo avera 


nell'animo suo, 
gli altri, anche questo u'timo 
a, viceversa, poichè siamo nel 

dei giornalisti, egli ha voluta 
plico racconto, il suo «een 


iua, col Principa e la Priticipessa 
[nes dgli Abruzzi, sono, giu 


go a Corte il ric 
lità e delle da 


ssistero alla. so- 
x lenne inaugurazione dei lavori di  costrazione 


AA. si recano 


Rettifilo ovo attuali 


ompagnato dal 


2 settembre sì è 


lo domenica era andato 
ini forti. di frontiera, fra i quali quello 
quale si stanno impiantan 
batterio di cannoni. 


PER LA SARDEGNA 
riunita noovamente al mini 
stero dei lavori pabblici la Commissione per lo 
studio dei regolamenti in esecazione del 
ja. In assenza dell'on. De Martino, ba 
î 'adananza l'on. PalsSerra, 
Erano presenti l'on. Carbono Boi, 1 prefetti di 
Sumari © Cagliari, i 
Bondi, Biagini, Pasqai, Barbari 
zionavano da segret 


Leonardi, Salvare 


i cav. Crespi e De Vito. 

schemi di regola 
isti, per la repressioni 
a del pascolo abu 


e la tassa sagli 


i, l'avv, Siliotti, il 


29 a Milano col 
rppresentanti numerosissimi delle altro regioni di 
ciare 1 lavori la 
Tl presidente del Consì- 

on potero intervenire 
inaugurazione del 


Mar on. Pascolato, 
Ernesto erg, on. Beltrami, av. 
Dl Mec, ell cose segreta po. Ga 

nt, novel 1 rerioci del bilancio prot Garlando, 
cav. Barbera © Romoio Robo. 

ÎÌ risultato morale e materiale di quest'anno è 
assai soddisfacente. La < Dante Alighieri » progre- 
disto con moto unifbrme e continuo, man mano 
cho negli italiani si rendo popoare l'alta idealità 
alla quale.il sodalizio s'ispira. 

IL COMM. BERTARELLI 

N comm. Bertarelli, dalta Direzione dei servizi 
amministrativi al Ministero dell'intermo, passerà al 
Consiglio di Stato. 

GLI ZOLFI IN SICILIA 
3 mesa di settembre scorso i prezzi: degti-nolì 
i ‘Minamaticaro appromimatiraggonio ‘eguali ‘e. quelli 
Bal mess prscalogte, com legglrimimo puesento. La 
Matondia qual salirono da È 00 le terze 

3 Ta meli da U0 a 

porzione ripresa. una pnova siracdinaria 
attività, specialmente per gli Stati Uniti d' Amfarica 
2 por Ta Francia: tanto cho nei primi nove mesi di 
qUISE anno sì costata ua sumento di ‘oltre. 50,000 
Eesti cale paio ei 109. Prooleto 
Soi a pos previlare Das l'intero: domo, 

Fc eroe a 500,00 ont, ciro osi 

NELLA R. MARINA 
Goito giunto è Spata {124 8 Mofeino;" parto 
da Gun it 83 — Me Un'erto paco da Spoia Di 
23 °°° Topanto: Lauria, Dogali, Dultio, Tola, E- 
froci, Mente 3 Spara di 30. 

de È 
LA crisi austriaca 

Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 28, ore 4 pomerid. — (D. 8) 
La crisi. parlamentare è entrata nella fase sua 
più acota. 

Ta Camera oggi è stata sorpresa dalla no- 
tizia dello dimissioni del D.r Kathreim dall'af. 
ficio di presidente. 

Si afferma che a questa decisione 1l D.r Ka- 
{hrein sîa stato indotto dalln. decisione presa 
dalla Destra di ricorrere ad atti di violenza 
contro l'opposizione, vista l'impossibilità di in- 
frangern altrimenti l'ostrazionismo, ripugnan- 
dogli di parteciparri. 

‘Quali candidati alla presidenza si ‘indicano 
i dopatati Thenbach 0 D.r Fuchs ambodno del 
partito popolarò cattolico. 

Intanto abuiamo avuto alla Camera n'co 
dello dichiarazioni fatte jeri alla Camera dei 
depatati d'Ungheria dal ministro Banffy. sulla 
mocessità. cio la questione del compromesso sia 
regolata costitazionalmente. 

Îì deputato Lueger presentò una interpel- 
lanza al presidento del Consiglio, conte Bade 
sollo canso cho provocaruno questa dichiara 
ziono dol presidentò del Consiglio ungherese. 

L'oratore domandò quali misure prenderà il 
governo nel caso în cai Î1 Compromesso prov: 
fisorio dall'Anstria coll' Ungheria non potesso 
assore regolato in via costitazionale. 

TI deputato tedesco Gros. presentò un'altra 
mozione per mettere in istato d'accusa. l'in- 
toro Gabinetto in seguito all'ordinanza che pro- 
roga l'applicazione dell' imposta sullo zucchero. 

Dopo un appello nominale, su quosta mozione 
a'ordino, la Camera ripresa Îa discussione sulla 
messa in istato d'accusa del ministro Radeni 
per gli incidenti che ebbero Inogo nella scorsa 
estate a Eger. 

pepe: 

La camera unghere 

BUDAPEST, 26. — La Camora dei deputa 
sò " 


raggi 


lornata al 3 novembre. 


eee reo 
Le agitazioni armene 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 26, ore 4.45 pomer. (D. 8) 
Telegrafano da € ntinopoli alla Neue Freie 
Presset « Il governo turco è impensierito por 
le muore agitazioni armene, essendo di bel nuov: 
compromessa, per colpa loro, la tranquillità 
dell'impero, cd ha ordir una severa sorre- 
glianza"su ‘tatti gli stranieri, nonchè sugli ar- 
meni sospetti qui domiciliati. 

« Esso tenta inoltre, con denari e promesse, 
di conciliarsi gli armeni rivoluzionari, come foce 
già con i Giovani Tarchi. 

< Una speciale Commissione che si raduna nel 
palazzo del sultano consiglia i mezzi a le vie 
por giungere anzitutto a contatto dei Comitati 
armeni, e negli. ultimi giorni vennero mandati 
a Parigi, Londra, New-York ed in Russia @- 
missari, parto tarchi, parte devoti agli armeni. 
per riusciro alla mòta. 

« Aumenta giorniilmento la miseria del po- 
polo armeno nelle provincie essendo annientata 
la coltivazione dei campi. Nei distretti abitati 
da armoni la popolazione è decimata, Vi sono 
innumerevoli vedove e più di 40000 orfani im- 
plorano l'ainto del patriarcato. 

« Oltre i massacri la fumo le è 
hanno vatto una vera casa del diavolo. 

« Il patriarcato invano chiese alla Porta il 
permesso di aprire sottoscrizione a favore dei 
miseri sia all' interno che all’ estoro. Di questi 
giorni insistette nuoramente mettendo in evi- 
denza il vantaggio morale, materiale e politico 
che ridonderebbo alla Porta da tale soccorso, 
ciocchè infiuirebbe moltissimo sul mantenimento 
della tranquillità nel paese. » 

Sorano SB 
La questione di Cuba 
(Nostro telegr. part.) 
D progetto dell’ autonomia 

PARIGI, 26, oro 10 antim. — (Jacopo.) 
Si assicura che l'autonomia, economica «ed am- 
ministrativa, di cni verrà dotata Cuba, sarà 
forme a quella di cui. godono i singoli Stati 
della Pederazione americana del nord. 

1 Consigli municipali e provinciali saranno 
tti a suffragio universale. Questo metodo di 
jo sarà puro applicato al Parlamento 
cubano che sarà composto di due Camere, le 
quali voteranno {l bilancio dell'isola, risefran- 
dosi In metropoli il controllo delle spese e 


vigilanza diretta sull’esercito e sulla marina 
1 governo dell'isola sarà composto di cinqu 
inistri responenbili (esercito, marina, giusti 


polizia è enlti) presieduto dal governatore ge 
nerale, il quale però non avrà diritto a voto. 

La colonia continuerà ad essere rappresen- 
tata alla Camera ed al Senato di Madrid. 

La situazione militare 

MADRID, 25.—L'Imparcial ha dall'Avana: 
La situazione militaro è egualo a quella di se 
mesi sono. Le operazioni militari sono paraliz- 
zate. Quarantamila soldati sono malati. La si- 
tuazione finanziaria e commerciale è cattivissma. 

Un “ultimatum; americano 

MADRID, 28. — Secondo un dispaccio da 
Washington all'[mparciaZ, una nota ufficiosa 
ichiara che, so la Spagna non accettasse l'in- 
tervento degli Stati Umti nella questione del. 
l'isola di Caba, il presidente della confodera- 
zione Mac Kinley, sarebbe obbligato a pren: 


n. Massimo Bopardi 
presenti in Mi 


dore energiche misure. 


— ASSE 

Sooperte tragiche 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 28, ore 10 antim. — (Zacopo.) 


Guyot, sua mogli è quattro ragazzî dagli 8 ai 
10 anni, che si erano tolti la vita per asfissià, 
mediante il carbone. 

Si è constatato che i fancialli” erano stati 
ubbriacati. 

Quanto alla causa di questo raccaprisciaute 
suicidio si esclude che possa averlo determi- 
nato la miseria, poichè nello tasche dei geni 
tori venne trovato del denaro; Secondo una 
lettera della moglié del Gayot ‘al suicidio sa- 
robbero stati spinti € dai cattivi vicini. > 

Le indagini fatte a talo proposito «condus- 
serò alla scoperta che i coniagi Guyot marto- 
rizzavano nei ragazzi, nati tatti daî ‘matri. 
monîi precedenti. Per questi maltrattamenti 
erano stati chiamati dal commissario che li 
aveva rodarguiti. 

lo vicinanzo di Lione venne scoperto 
il cadavere di un giovane vagabondo, l'ultimo 
assassinato da Vacher. 


Gesta poliziesche? 
La cncela di Ramboulllot 
(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 28, oro 4 pomer. — (Jacopo). 
Si afferma che l'operaio Bernand; ffnito il la 
voro per l'impianto del telegrafo presso Brian 
gon, si recò insieme ad altri in una osteria del 
villaggio italiano di Claviere per pranzare. Vi- 
cino agli operai francesi stavano dei carabi- 
nieri che al momento della partenza arresta» 
ron0 il Hernaud, accusandola di avere rubato 
un cbltello, che infatti gli fu trovato in tasca. 

I francesi nccasarono i carabiniori di aver- 
celo posto essi, 0 il Bernand surubbe stato ri 
lasciato. 

— Alla caccia di Rambonillet farono nccisi 
lednecento fagiani © seiconto altri capi di 
selvaggina. 

Non per erigergi 3 difensori dei carabinieri ita- 
tinni, ma spinti dal buon senso; crediamo dover os 
servaro che la verdione franceso non presenta tutti 


i caratteri dell'attondibilità. 
iii 


Una esplosione a Cherburgo 
(Nostro telegr. particolare) 

CHERBURGO, 26, ore 10 ant. — Il vecchio 
ariete guardacosto Belier che era stato venduto 
come inservibile ad un imprenditore, saltò in 
aria leri nol pomeriggio in prossimità alla 
grande banchina del porto dove stava ormeg- 
Giato, essendosi incendiato le vecchie munizioni 
che vi erano state dimenticate. 

Duo operai rimasero uccisi e quattro feriti. 

Dal Belier îl fuoco si era comunicato ad un 
vecchio piroscafo transatlantico comperato alle 
stesse condizioni, ma venne estinto. 

Tutti i vetri dello case prospicienti il porto 
furono spezzati. 


po ARA TI 

Il caso Laporte ed i medici francesi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 26, ore 10.20 anti. — (Jacopo) 


Sari colleghi — e permetteterni di chlamarri 
amici — siamo tutti colpiti, madici o malati, dalla, 
sentenza di condanna del dott, Laporte. 

« In questa lotta con la magistratura bisogna 
non solo protestare, ma vincere, Perciò bisvgna far 
la luco nello spirito dei giudici o del pubblico; a 
per queto faccio amegnamento sulla vloroa e ge 
nerosa falango degli faterni. 

« Quanto a me, vinto la prima volta, ri 
clerò con. più ardore, trattandosi non soltanto 
difendere un giovano onosto e timido, ma la fami- 
glie medica © sopratutto i malati. 

Ta vortra approvazione mi scese al cuore. 
Grazie 


da 


< Dett. Pina 
Ore 4,18 poi, 
TI dott. Laporte socetta la dottositi 
vuolo aprire a eno favore, purchè si 


soli medici. 
a I ir 


Un premio di 100,000 franchi 
(Nostro telegramma papticolare) 

PARIGI, ‘26, ore, 10 antimerià. — (Jacopo) 
N noto filantropo Osiris, depose alla Banca di Fran- 
cia 100,000 franchi a disposizione del sindacato 
della Stampa parigina, porchò sieno destinati come 
premio alla migliore opera artistica e Jotteraria per 
l'Exposizione internazionale del 1900. 


priciamaziaco Sos 
Ml principe di Sagan interdetto 
(Nostro tele ramma narticol 1re) 

PARIGI, 28, ore 10 antimeridiane — (Jacopo). 
N duca di Montmoreney, fratello del principe di 
Sagan. ed ll conte Elia de Perigord, figlio del pri» 
mogenito, sarebbero intenzionati di ‘chiederne l'e 
atradizione. 


nt 
Una banda di strangolatori 
(Nostro teleyramma particolare) 

PARIGI, 26, ore 4,18 pom — (Jacopo). 
Venne arrestata una banda di otto strangola- 
tori, autori di delitti efforati. Fra essi c'è l'e 
nergumena Maria Hef, che oppose incredibilo 
resistenza. 


mo elio si 
limitata al 


po AIA 
uno sciopero a Trieste 

TRIESTE, 26. — Tutti gli operai dei ma- 
gazziai ed i facchini degli spedizionieri si sono 
posti în isciopero. 

Essi chiedono un aumento di salario del 
30 050, la riduzione della giornata di la oro 
ed altre concessioni già chieste e lorov ri- 
fiutate. 
La maggior parte dei trasporti per terra e 
per mare sono sospesi. 

Nessun incidente. 


“Borse e Mercati 


cronaca finanziaria quotidiana 
gl Lore 

priatione cous: che aveazo hgito slaitra» 
Uer2oio diminalto, la chiusura di Parigi di 

gg da 

Bora Da e laposizioni più ferme: 

sono manteonte anche nella seconda riunione: 

fa uma ditaazione ci è segnalata dalle altre. Borse 
ti italo. "La Rendita italiano quindi, esondita, a 
ST012, i è aplata fino è 98.02 sal cono di Pa 
ii 11/6025, par chiudere a 98, piattotto offerta 
GSi cono DI Parigi divo a 002. Le contrat: 
10) sino sinto abiastanza attive, 1 riporti sula 
Maia" al gono fatt a 27 ceot. con molti preaditori 
fi valori a stato quasi nullo; si abbe 

adi molini che è stata nssorbita a 13%. 

Ft Omnibus, se sidiati, sono tatì quotati 
Si SIA 1 dol ferroviari migliorano: secondo i corsi 
Sal alici da Genovo fecero 712.00 le Meridionali 
i le Mediterranee, Le azioni della Banca d'i- 
fut il manengono isralabi a 806 A Voma 1a 
Valbidazione dell valori procedo regolarmente, coù ri 
dh ni tasso del 50/0 pei valori locali, ssivo gli 
Brmibos. che vengono Fiporiati fellmente “nl 4 070. 
"DI botgrole oggi vi è sfata una certa ricerca di: 
zioni della Banca Generale a 54, su voci che danno 
positivo l'ultima approvazione gorernativa che 


Mascara alla convengiono pel risanamento. 
1 cambi sono pati opguemento. più deboli di ieri 
Prancia a 105,43, Londrà 20.53; è un miglioramento 


A Chotsy le Roi sì sono drorati morti certi 


soddufnoente, dale le condizioni monetari. generali. 


fi 102.02. 
109 103 05 
207 17 
RE | RG 
A |A 
via 0 — a 
Retna nr 5u| aa 
Bia fica I | DI | E 
Banca otto nasa DI 
at 


Azioni Some r; 


È 
Ù 


da farai coa certificati. . +. L. ll 
Carboni, ferri e ghise. — Il mercato del 
carboni è presa poso nelle condizioni della 
denta nostra rivista [V. 7ribuna n, 289 del 20 cor. 
rente); solo che nel si sota un po' di calma 
nelle transazioni, benché le spedizioni siano attivis= 
time Si lamenta in Belgio, dome iu Germania Ja 
scarsità dei mezzi di trasporto, insufficienti all'atti« 
vità delle spedizioni. I vagoni mancano a il mercata 
ne soffre non potendo eseguire le consegne. 


x 
Malgrado lo sciopero del macsanici, che restri 

1 atte è impodizoe al cor di slice, i meroli 
milioni agiva 00 manca dati. preti 
‘aieota favarenole ni vendi onto: 


pet: 
‘portazioni tanto cho ip guesti tre ultimi 
fnesi nestan Alto forno ha spiato Îl fuoco. 

Lo gii Glornsd n. Ge M, Bi coosema brere 
a scel 42.5 franco bordo, meisì, aniversimente 

sto: qualche prodaore l'ha spinta anzi a 424 

Te Clorinda l'ieavce PO le Pilot a onde 
rie n. 4 a dl: lo grigio d'aflgaggio & 30,0; la ghiso 
macchiato @ le lande a 30.3. Pronta consegne. 

în Germania, 1 prodotti. metallurzie. conservano 
fermaczente % cord precedenti: La gl 
Ettario quella ti pedabire : 

tario quella da pudidellaro lussemburghese è stata. 
Sicondotta ti marehi 40180 n 000, 

Nel Belgio, il marcato metallurgico è calmo, spa- 
qlalmente per quanto rigunna | prezzi. Se in quale 
che ramo pacs gli ari sno iti, | preti non 
ne risentono alcan ‘beveticio per la forta concorrem 
ehe domine cul meretto P ene 


ENRICO PE) ELLI, gerente responiadile 


COMUNICATO 
AI Signor Temistocle Mancinelli 
Direttore-proprietario del giornale 
Il Corrierà Pievete — Roma. 
Oggi, per incarico da ta affidatari, ci siamo recati 
puo 'igno espitaso Ptro Horgi ln Cin della 
leve, a gil abbiamo chiesto formali spiegazioni cifea, 
alla dimostrazione seguita colà il gioraa 17 corrente. 
la rapporto con la tua persona, col periodico da te 
dirotto è com persone aiinenti a te od nl Corriere 
1) signor capitano Giorgi, riconosciuto il carattere 
di marinaio piaatola e Jodrene n qui di 
i, promossi @ consumati te fadegma 
oneste qualifiche, ci ha rilasciato la dichiarazione 
scritta che qui U uniamo. 
DI esta potrai fare l'usò che meglio crelerai. 
Con siocera amicizia crediei 
affezionati a te 
Francerco Attolini 
Prof. B-Facco de Lagards. 
Chiusi (stazione) il giorno 25 del mese di ot 
ioure; anno 1807, 


dai signori F. Avioli o. de La 
del siguor Temistocle Mancinelli, di- 


ritenga 
SARE TRASI 
;i 
sep 
ATI 
SERRA VOTI, STSVINOoLI DSi 
i a Peniieen 


dente dalla Società di 


"ie, perl, le responsabili. cmergunti noò "a 
so deli ner GL rire, 10 parl a 


ui elementi [fe 
e prosedoli; 
Toitgoto nem Inchade fa solidarietà (o neppure la 
gico adesione dall'egte n'e sasso ‘e dl chi 
Fahteate lo rappresanta), ma fa ‘tale de incorre 
simo delle sca pretilezza @ nelle corrisprî 
“enti aero dincilinaWi. 
"cò dichiaro ben velesteri; oltre «che por salva» 
andare dl decero della loco Stcltg del: red 
Sui fe i inv collettiramelto e nella sun peAÉE 


PRE pu 
dado i csc dec gi OT 
Sg 


Monzi — selampnna — sc — x 
ace. i quali pe fusto Io, magggni lodi come toni, 
Sutritivo, è stimolazite 


ll N 
Le due vendite 


partamento al primo piano pel palazzo in 
Ja N, 20 avranno luogo domani @itovi 
26 è Vomeredì 25 allo ore Î) aut. E° uba occhè 
siona ottima per coloro che vogliano fur aoquisti a 
rezzi veramente eccezionali. Dopo | di 
“palanguo allo 
ì R- perito Muce 


Friicolo bellissimo per regali i 
n ita gutaosi 
Rincchime mod. 4 le sersatia satumi 
hi or lavoro L, &S,= 


mia 


7 pes Appendice del 27 ottobro 1897 


L'ultimo dei Soisy 


@rande romanzo di S. DE MOSTÉPIB 
omertà teoria dute Eribane — Riprodazione Oria 


Fra dunque orgento eritare Ta curiosi della vecchia 
© fx dissimulandosi più che potè che da pio 
italiana giunso ‘alla stazione di Mendom “dietro 
traccie di Franlem. 
lasciò che la tedesca prendesse il suo biglietto, 
Quasi e sua rotta del igliiaio emnio eva di ori 
gli sguardi 


Froanere nella sala d'aapefto, comieiò 


Aperto le porto, Grectehen entrò nell' interno della 
Siazione » Beppina vo 1a dove segniza gno malgrado. 
situazione infatti, tisto il limitato numero di | 


Siaggiatori, era pericolosa. 
“Per quanta eura ln piccola italiana’ mettesse nel 
rularsi, il suo costumo e il suo simpatico volto 
on potevano fare ameno di atfizare, in 10 momento 
* pellaltro, l'attenzione dî Pranetm.” 
Fortuuatamente il treno non tardò ad essoro segna» 
pio, è pochi secondi; dapo entrara in stazione con gram 


Mentre la grossa figlia di von Puttmacker salia a 
tica in una vettura dî secomia classe, l falso pie 

o piferaro si ammampicata lesiamento mila sala 
donducento all’ imperiale. 

Di la Beppina poteva sorvegliare senza essere vista 
la tedesca. 


perno» 


Alorchò il reno si fermò alla staziono di Clamart, 
la fancialletta vide a n tratto la tedesca agitaro di- 
speratamento fuori dallo sportello le-suo braccia grosse 
© corté facendo segno a un viaggiatore ‘che. entrava 
nella stazione, 

non rodesso che molto imperfettamente i li- 
neamenti del nuovo venuto, l'italiana ebbe l'intuizione 
di trovarsi di fronto a colni che cercava. 


TI 0 lo prio nom mî 

la ingannato - mormorò la. fedele compagna. della. si> 
gnorina di Chatenay, ancora futta tremanto per la 
‘provata emozione. 

Alla stazione succassiva, che è quella di Vanvos.Ma- 
lakoff, Beppina scese dall'imperialo od entrò nella vete 
tura prossima a quella occupata dalla tedesca e dallo 
sconosciuto. 


In quell'ora pochi viaggiatori fanno ritorno a Parigi 
© il treno non ne trasportava che una. piccola quam 
tità. 

Tl compartimento ovo era salita la piccola italiana 
era. assolutamente vuoto. 

La bimba potò dunque a suo agio esaminare da un 
foro lo sconosciuto © confermarsi mel suo primitivo 


gindizio. 

3, Promo dhe um nl 2 i 3 a alii dhe 
Mousset ; esattamente ai connotati 
dato dalle signoria ti Cisano 

Beppina però non riuseì a udir parlar 1/no vl 


Scandndo alla stazione di Montparnasse, l'italiana 
riuscì ad arri abbastanza per udiro 


Firmamento .Prevengoli che 
giovodi andrò dovo disaiti, Spero! 


LA Puspuicità |== 
GISTEMATICA 


Manuale che spiega completamente în 
qual modo tutte le operazioni della pub. 
blicità (grandi o piccole) sono state e pos- 
sono sempre essere ese prespere. 


Elenco det principali giornali italian; 
raccomandati. 


Si spedisce gratuitamente 42/22 Ditta 
HAASENSTEIN E VOGLER 


Roma - Corso, 307, p. p. Ufficio Internaz. di Pubblicità 


mobilito, a 
i 
udlizte rando salone, cucina due i 

se all'interno, esposizione 


FATE LA CURA sn PYLTHON Pim 
LE UTILE A TUTTI 


Li vartonra cedo 

3 sppartamento — mobilia 
fert.bazarola - Micim, LL I 
duna fab to, via Vite 67. 


Mobigiiato con ciega 
partamanto di 3 camere, 
‘ntrata.o cucina afittasi 4. No- 
tubre prezzo mite, Rivalgrdi 
Montebello 39, Roma, —©9v99 
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fl vaglia at Lire 11 per ricevere il 


re cottmianioni qualsiasi articolo, spe 


è proprio lait. E° Paolo Monsstt; è così ‘che lo ba, 
chiamato la signora Gervasa. | 
E la bambina segni risolntamente î duo risggiatori. | 
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Molto a proposito 


ceva che prendendo mille precanzioni, non arrischian- 
dosi che di notte nei quartieri ove: poteva essere. rico- 
nosciuto. 

Egli si era ben guardato di rivedere Armanila Mon- 
val. La figlia del banchiere credeva il suo complice ben 
lontano 0, in ogni caso, al sicuro. 

Moussei infatti non oltrepassava li linea: dello fur- 
tificazioni che per ritirare la sua corrispondenza che 
egli si faceva indirizzare ferma in posta all'ufficio della 
via Littré, ufficio che: aveva: scelto: ar causa. della. sua 
vicinanza con la stazione di Montparnasse, 

Era quivi che.lé signora Chamagne, l’albergatrico di 
San Nicola dol Porio, dovera speditgli lo luttro equi 
vi che all'occorrenza Armanda. le dorera scrivere. 


Nono pol agi passava. lunghe ore a leggero i 
giornali. 
Installato 


nella sua stanza per now ossero distur. 
ogli 


commentava con la più gran cura lb-no- 
vari giornali quotidiani sul' delitto della 
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rensicaranii per” Mimi e 
testandaggino malanguratament sono 
nello faccende criminali, il 

dell istattoria. dellassassinio del notaio della 
t'Onorato; si rinchindeva nelle sua prima con 
© nom voleva vedere nell'accusato che um col- 
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orione 
er lai Gorafdo] malgrado 10° sio ‘Almegazioni; 
proprio l'assassino del notaio. Duvernek, ire 

Sato; agli occhi prevenati del‘ magiiralo, si came 
Diva n pro cont di 1 

Teiair vento siagomee: 0: calato del signor Dal 
© dol generale Honrint in favore. del: giovane anna! 
now avora fitto che aggiongere una imputazione. cal 
più a quelle cho pesavano già sull'ifulice. 

Il giudice istruttore nom vi avera visto che la prora 
dell'abilità pericolosa del prevenuto. 

Malgrado la sta giorano età, Gerardo. di Soisy non 
era certamente birbante novizio a vedere il modo 
com cui aveva saputo cattivarsi la fiducia di duo noe 
mini seri e onorevoli — perchè, pel magistrato, i due 
eloquonti difansori. dell'aconsato, difensori. convinti. 
doi quali non potova nogarsi la buona, fede, nomerano. 
che lo vittime ingenuo dell'astuzia di- Gerardo © della 
più sfrontata ipocrisia. 

AM denegazioni, alle proteste del prevenuto, il ma» 
giatrato sì contentava di rispondere con uns. ironia 
feroce: 

— Perchè non provate quello cho dita ? Ta giustizia 
nom chiedo di meglio che di dichiararvi innocente. Mar 
Iruguratamento è qui che risiede il difetto: della. vostra 
ifooa: essa: manca di Daso, L'accusa si basa. sopra dei 
fatti: protendereste che lo vostre profeste mo ne of 
frano altrettanti ? 

Somo questi stessi fitti cho fo: nego, ! 

— N aveta Il io, ma non potra fico di ce 
non esistano - rispondera con un trionfale sorriso 
magistrato. 

— Se mi è impossibile dî provarli"... Nondimeno 
quello che afemo è la vert. ssclumò com anguscia 
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siasi piccola fotografia unita a 
tutto franco In astuccio. 


i nato, Via ein dl 


CHIUNQUE 


; dizioni per costo dorsi, esportazioni vuol tratare osa esito 
sh, evinceli ferro= fuma spedisea Lo 1,50 
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Amercio articolo. primi 


Farmacimta jogles parla be. {i 
Riscino alano 9 francese 

Impiego, Serv 

® Vogler, e, 


così, cha 4 tuoi dolori, diventanò 
yolgrni avvocato Seni, via CS iii, La 
poco 10, x 10030. ioce ainee qu 
‘impiego garantito, Freire 
sessanta liro monsili » porsana di- che muoveami ; 
fipcsaro lire. dudcagto im- assai più di guel che non eredi 
‘sicura, Rimborsabili tre me- per rimanara tuo rifiuto ogni offer 
erivare Armapdì Eo- tas libertà. Ti basta ! sa 


Rie ars Von, N 
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0 lettor, quando sn quésta pa 
il tuo aguardo hai rivolto, 
gni stato tto dal possente fascino 
di questo nobil volte 
Che ti ha colpito ? che ti ha eso attonito ? 

Forse l'occlio sovato ? 
forse il bel naso? 0 lo inareate ciglia 

appar si fieto?..... 
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ge fan dopo prin ve Bolpor 

del Prof. SS spedisce érntroi 

sh ivo li Tg) dal dopo 
CARLO .BODE, Corso 307, piano primo, Roma. 
NB. Desideramiolo ui spedisce con la massima segratecza. 


u ogni a la firma 


at 50 (fran 


xQUa,] 


E° un preparato speciale inicato per ridonaro 
alla barba ed ai enpelli bianchi ed indeboliti, co- 


mando Joro fl colore primitivo, favorendone _il loro 
svilbppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandono 
Ja caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, 


fa sparire la forfora. pei ce 
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La più grande fabbrica Mondiale di 


MOTORI A GAS 


A TUTTI Corso; 507 (Piazra:S, Marcelo) tici 


tetti seguenti 
PTT toto Criiteio 


i mnaeorem SIXERO FASCI 
‘nto, cio 


VRICA compastadiquattro grandi 
quadri da mettersi 


teo 
d'a 


Eritrea e un piecolo quadro dim A 
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